Una giornata splendida 


| lettori troveranno nelle ‘apposite ‘ru 

l.riche le notizie dei successiriportati dalle 
ostre truppe in tre punti: successi che chiu- 
ono per così dire, in modo veramente bril- 
inte la prima fase della guerra. 

Il primo successo fu quello riportato in 

n violento attacco di notte alle nostre trin- 
ee a Bengagi: un attacco condotto con molta 
abilità, con molta violenza e con un ardimen- 
> veramente fenomenale : imperocchè oli 
rabo-turchi (molti più arabi che turchi) si 
ono presentati ad un tratto e a notte inol- 
trata. quindi favoriti dalle tenebre, su tutta 
+ linea, spingendosi perfino alla gola d’un 
«lotto. tentando nientemeno di prendere 
ille spalle i difensori del ridotto con una lot- 

a corpo a corpo. 

Per bmona sorte i no: 
inti nel ridotto, uccisero gli andaci, teme- 
rari assalitori, mentre le truppe alle trincee 

spingevano su tutta la linea il grosso degli 

alitori, che aveva attaccato con grande 
iolenza, infliggendo loro gravi perdite. 

Questo attacco generale con forze cer- 

imente notevoli rivela chiaramente una 

nente tattica direttiva molto sagace, ci 

confermerebbe la presenza nella Cire- 

naica di Enver bey, addetto militare turco 

i Berlino e soprannominato dai suoi il Gari- 

baldi della Turchia, sebbene finora pon ab- 
potuto registrare alenna delle vittorie 
tate dal nostro Eroe popolare. E così 
mo sia pure in avvenire. 

Molto più importante è stato il combatti» 

«nto che, per la quantità delle truppe im- 
pegnate, per la durata e per i risultati splen- 
ilidi ottenuti, è stato senza dubbiola più im- 
vortante battaglia della presente camprgna. 

Infatti le truppe del divisione Fecori 

mo riuscite ad occupare Ain Zara. ‘mpor- 
tante nodo strategico di tutte le con unica- 
rioni con l’interno e centro principa e delle 
orze tureo- arabe, che furono cost ette a 
tuggire, prendendo la via del deserto. 

Poche ora prima, un altro dei centri mag- 
giori di rinnione d arabo-turchi - l’oasi 
di Tagiura - fu bombardato con tale effi- | 
cacia dalle nostre navi, da costringere anche | 
qui le bande nemiche a ritirarsi precipitosa- 
mente 

A completare, diremo così, la gloriosa 
giornata il telegrafo ci ha recato notizia di 
una brillante crociera di alcune nostre navi 
nel Mar Rosso, con la distruzione dei sam- 
ruchi destinati a portarei turchi dello Yemen 
sulla costa di Massaua e di Assab. 

‘mne trinum - perfectum. 
iamo la Provvidenza e il valore | 
rito dei nostri bravi figliuoli, tanto più 

vittoria non ha costato gravi perdite. 


ting 


La Morning Post ha daWashing- 
usa del rifiuto della Russia di riconoscere î 
americani rilasciati. agli israeliti è proba- 

tati Uniti denuncieranno il commer- ! 
Russia. Si attende che la Russia faccia con- | 


S) Vienna, 5. — La Neue Freie Presse pubblica 
imma el maresciallo della Corte Montene- 
quale dichiara che l'autore dell'attentato con- 
> il Ministro della giustizia al Parlamento di Vien- 
», Nicola Njegus, ultimamente condannato, non ha 
eanche lontanamente un rapporto di parentela con 
famiglia reale montenegrina. 
Ki (S) Vienna, 5. La Commissione del bilancio ini- 
‘erà domani la discussione del progetto che istituisce 
Facoltà giuridica italiana. 
Washington, 5. —E' morto l'ex ambasciatore 
Fran 


Carlo Spencer Francis era nato nel 1852ed era edi- 


vre - proprietario del T'roy Times, quando Mac Kin 
y lo indusse ad entrare in diplomazia. 
Fu min. ad Atene dal 1900 al 1902 ed ambasciatore 


= Vienna dal 1906 al 1910. 


Da PARIGI 
Nostro fonogramma della notte 

PARIGI. 6 (ore 0.47). — Nella seduta 
odierna della Camera il dep. Damour chiese 
al Governo di pubblicare un Libro Giallo 
sul Marocco prima che si discuta l’accordo 
ranco-tedesco. 

Il Min. degi Ésteri respinse la proposta, 
«landone le ragioni. 

Tì Presidente del Consiglio confermò le 
‘lichiarazioni del Ministro degli Esteri e, 
siccome aleuni deputati aderirono alla pro- 
posta Damour. il sig. Caillanx pose la que- 
stione di fiducia e la Camera respinse la 
proposta Damour con 342 voti contro 110. 

Non vi telefono il tenore delle dichiara- 
zioni, che troverete certamente nella Stefani 
{Vedi Parlamenti esteri). 

— L'ambaseiatore di Francia sig. Geoffroy 
è partito per Madrid oggi. con le istruzioni 
del Governo per trattare una definizione del- 
la vertenza marocchina. I negoziati faranno 
iniziati subito. 

— Non è superfluo farvi rilevare che, 
n seguito all’attentato contro Carrère. l’opi- 
ione pubblica, che qui era abbastanza be- 

:vola, è diventata generalmente favorevo- 
lissima, tantochè neiluoghi pubblici non si 
la che esprimere la maggiore simpatia per 
il successo dell’intrapresa degli italiani in 
Tripolitania. 

Almeno, dicono tutti, avremo accanto 
illa Tunisia un vicino civilizzato ed amico. 

— L'ambasciatore onorevole. Tittoni, in- 
iervistato da un redattore del Temps sulla 
lettera dell’ambasciatore turco allo stesso 
giornale, ha fatto dichiarazioni molto di- 
gnitose, che hanno fatto ottima impressione 
nei circoli diplomatici e parlamenta; edi 
‘ppresso). 

— All’Ambasciata d’Italia, donna Bice 
‘littoni ha inaugurato nel pomeriggio la 

sposizione di Belle Arti, organizzata dagli 
‘ttisti italiani a Parigi. 

Intervennero, oltre a numerosissimi artisti, 
!utte le notabilità della. colonia. italiana. 
‘Tutti erano concordi nel dire che 1’Esposi- 
zione è riuscita magnificamente. 

UNA DICHIARAZIONE DELL'ON. TITTONI 


fi (5) PARIGI, 5. Il Temps pubblica: Uno dei 
nostri redattori èstato ricevuto dall’ Ambasciatore 
d’Italia sen. Tittoni. La conversazione è caduta 
sul comunicato dell'Ambasciata ottomana, pub- 


PAGINA LE CONDIZ 


blicato ieri cal Temps, circa lattentato contro 
il nostro collaboratore Jean Carràre. Il nostro 
redattore ha chiesto al sig. Tittoni se credeva 
di dover fare qualche dichiarazione a tale pro- 
posito. Il signor Tittoni ha detto: 

«Ho letto la giustificazione dell'assassinio 
politico fatta ufficialmente dall'Ambasciata otto- 
mana. Non mi ha meravigliato e non meraviglierà 
alcuno. E° tutto quel che vi può essere di più 
«Comitato Unione e Progresso ». 

« Quando alcuni giorni fa io parlai alle Camere 
di Commercio Italiane, io difesi l’azione italiana 
in ‘Tripolitania, ma nulla dissi della Turchia, 
perchè. il sistema di una polemica diretta tra 
Ambasciatori, che l'Ambasciata ottomana vor- 
rebbe inaugurare, non corrisponde al concetto 
che io ho della dignità delle mie funzioni. 

«L’Ambasciata di Turchia non ha creduto di 
imitare Ja mia riserva ed ha introdotto nel suo 
comunicato delle espressioni spiacevoli per TI- 
talia, che mi darebbero il diritto di rispondere. 

« Non lo farò per due motivi. Perchè il Temps 
ha risposto al comunicato ed ha dato a coloro 
che lo hanno redatto una lezione, alla quale io 
non avrei nulla da aggiungere, ed infine perchè 
mi dorrebbe se la mia risposta dovesse avere 
per conseguenza di ‘distogliere l'Ambasciata 
turca dall'inviare alla stampa altri comunicati 
simili a quello che voi avete pubblicato ieri. » 


— 


Da BERLINO 
Servizio speciale del « Popolo Romano») 
BERLINO, 5 (ore 11). — Ml Min 
Mahmud Muktar Pascià è giunto ieri 
lino. ma per smentire le voci, che Jo dice 
in viaggio per acquisti di mate 
ha dichi: to in varie interviste, che il ca- 
rattere del suo viaggio è utamente pri 
vato. Perciò non farà visite alle  perso- 
nalità utficiali nè chiederà udienza all’Im- 
peratore. 
RERLINO. 
chstag ha 


tro 
Ber- 
amo 
iale militare, 


5 (ore 6.50 pom.) — Il Rei- 
‘hiuso i suoi lavori con una secon- 
da discussione del nco-tedesco. 

Il discorso de! Cancelliere ha ottenuto un 
completo suceesso ed il Reichstag la con- 
fermato la sua piena fiducia nella politica 
estera del Governo. 

Il linguaggio del Cancelliere nella parte 
relativa alle relazioni anglo-tedesche, molto 
misurato e senza alcuna traccia di animo- 
sità, ha raccolto il consenso unanime. 


PARLAMENTI ESTERI 


GERMANIA 


Reichstag. — Il barone Her- 
stata che la maggioranza della 
Commissione del Incio ha deciso che il trattato 
con la Francia ha bisogno della ratifica del 
Reichstag. Pel fufuro poi ha decisodi provvedere 
mediante un emendamento alla lege 
circa le colonie. ù 
La Commissil 
all'unanimità. 


(8) Berlino, 5, 
Hling, del Centre 


costituzionale 


ha approvato l'emendamento 


| DISGORSO DEL CANCELLIERE DELL'IMPERO 


in risposta a quello di SIR E GREY 


Prende la parola il Cancelliere dell'Impero, Beth- 
marin Hollweg. 

I Governi confederati, egli dice, sono pronti ad 
approvare l'emendamento proposto. Anche il Governo 
imperiale considera desiderabile che in avvenire, 
modificazioni su quanto riguarda le colonie vengano 
introdotte nella legge dell'Impero. É 

Parlando dei negoziati relativi al Marocco, il Can- 
celliere, risponde a talune critiche mosse al riserbo 
osservato dal Governo. 

Prendiamo su noi, egli dichiara, l’intera responsa- 
bilità, nella speranza che a tempo opportuno, ossia 
dopo Ja conclusione dell’accordo con la Francia riu- 
sciremo a ricondurre nei giusti limiti l'eccitazione 
patriottica e lo zelo critico della N: 

TI Cancelliere continua dice i potuto 
prevedere ciò che durante la discussione della Comi 
sione del bilancio fu detto pubidlicamente in Inghilter- 
ra senza essere smentito a proposita di alcuni prepara 
tivi fatti in settembre, e che doveva aumentare l' 
mozione în Germania, non avrei atteso maggiormente 

e delle mie dichiarazioni 


del Ministro inglese, le riconosco 
volentieri, furono fatte în tono conciliante. 

Grey parlò in forma assoluta ed aperta delle preoc- 
cupazioni che suscitarono in lui l'invio delta Panther 
ad Agadir ed i piani della nostra politica maroechina 

Non sembri che nè l'avanzata francese da Fez, nè 
l'azione degli spagnuoli abbiano provocato in In- 
ghilterra una preoccupazione qualsiasi per gli itnte- 
ressi inglesi al Marocco. {Movimenti 
destra)... 

Non vedo su che cosa si appuggiasse il sospetto in- 

lese che noi volessimo creare una base navale nel- 

rano Atlantico. Mr duile istruzioni ricevute 
dal nostro ambasciatore a Londra il 20 luglio e co- 
mumicate alla Commissione del bilancio, l'Inghilterra 
sapeva che cosa veramente volevamo ad Au 
Perciò da partenostra non avevamo dato alem motivi 
di dubitare che nèla Francia interessata in prima 
linea, nè la sua alleata, la Russia, potessero avere 
ragiorie di diffidare dei nostri piani, malgrado la lun- 
ghezza delle nostre trattativi 

Ma ln Francia. come ha detto Grey, rimase durante 
tutta la durata dei negoziati in intimo scambio di 
vedute. con l'Inghilterra, chiedéhdo il suo consiglio 
in tutte le questioni, che potevano ledere gli interessi 
inglesi. Data la situazione, si comprendo dunque 
difficilmente come l'Inghilterra potesse credere che 
suoi interessi fossero minacciati. Dal momento che 
negoziavamo con la. Francia. essi non potevano w 
sua insaputa estsere minacciati. 

Se malgrado tutto il Governo inglese aveva. dei 
dubbi circa le nostre intenzioni, sia' a enusa delle voci 
sparse dagli indigeni di Agadir, sulle quali si è ap- 
poggiato il Ministro inglese, sia a causa degli arti- 
coli pubblicati dalla stampa, sarei stato in ogni tem 
po pronto a dissipare i dubbi stessi, se mi fosse stata 
rivolta una domanda in proposito. {Movimenti di 
attenzione al Centro). 

Grey parlò del periodo di silenzio dal 4 al 27 lu- 
glio. Ebbene : tale silenzio fu reciproco (Movimenti, 
attenzione a Destra). bi 

Soltanto il 12 luglio l'Ambasciatore inglese conferì 
con Kiderlen Waechler circa la possi! di negoziati 
a tre sul Marocco e cioè ira In Germania, la Francia e 
la Spugna. dicendo di trattarsi di cosu che preoccu- 
pava l'Inghilterra. 

Nello stesso giorno rispondemmo allAmbusciatore 
che tale intenzione non era mui esistita, ciò che, si- 
gnificava che la prevceupazione inglese che avessimo 
intenzione di. dividere il Marocco con la Francia e 
con:la Spegua era priva di fomiamento, 


> cilten 


natore 1 Lbriara bon ebbe bepper 
a occasione di risp@ndere ad una domanda 

del Governo britannico 
Il Cancelliere ricorda il colloquio fra Grey e l'am- 
basciatere ‘desco a Londra Wolff Motternich il 4 
luglio, nel .le Grey disse che l'invio del Panther 
creava una uova situazione.Tn ciò non potevamo ve- 
dere una domanda postaci alla quale avremmo do- 
vuto rispondere, Ciò che n sì poteva rispondere il 
nostro ambasciatore rispose immediatamente da 


Risposi 
orto im- 
cludere l'In- 
ituazione © di 
impedirle di prote; ggiesi al Marocco. 
se questa ata sufciente 
si sarchbe potuto provocare una muova di 
da parte nostra con una domanda 
Sono lungi dal volere lamentarmi che l'Iughilte 
non seguito questa via, Nondimeno sono 
vint la tensione c geravamento della situa- 
zione avrebvero se si fosse avuto 
una maggiore fiducia nelle nostre dichiarazioni del 1° 
luglio e se il periodo dî 


u che era mia opinione 
perialo non avesse affatt 


ghi 


pn 


Ù 


dci Governo in- 
glese avvenuta il 21 i Grey comprenderà 
ì sentimenti che essa determinò nel popolo tedescu 
( Approvazioni). Lloyd George dichisrò che Grey volle 


trattata come se non ©: 
ignori, io rivendico lo stesso diritto per la Germa- 
nia {Vivi applausi au titti i banchi) 

Il Cancelliere rifà brevemente la storia della que- 
stione marocchina dal 1904 e dimostra la necessità. 
per la Germania di recarsi ad Algeciras, ed ad Agedir 
Se ad nndato momento la tensione fu tale che îl Mi- 
nistro iglese la chiamò critica, possiamo prendere 
atto di ciò pur eesendune dolenti: ma dolibiamo re. 
spingerne bilità, come di mo rifiutarei 
di farci allotanare dalla via che ci era indicata daila 
protezione degli interessi e della dignità dell'Impero. 

1 Ministri inglesi espressero mnanimemente il voto 
di un miglioramento delle nostre relazioni. Lo mi as- 
socio a tale voto 

pure auguriamo sinceramente pace ed amici- 
zia coll’Inghilterra; ma il reale svilupuo delle buone 
relazioni tra i nori 
‘0 con tale voto, cl 
mostrare anche in modo positivo ne 
tica il bis di 


ti i Banchi). 


respo» 


la sua poli 
imili rapporti ( Visi applarsi sn tul- 


“ 
Si approva all'u , salvo alcuni voti di De- 
stra e dei polacchi, l'emendamento della Costituzione 
proposto dal Centro. 
lì cancelliere dell'Unpero legge quindi il Messag- 
ale che chiude ta sessione de! Reich 
GRAN BRETTRGI 
(S) Londra. 5. — 
segretario parlamentare pe 
dichiara che l'inghilte 
clami contro la doni 
la: Persia mm indenni 
spedizione militar 


pina 


) imp 


— Il sotto. 
esteri Acland 
Pietroburgo re- 
indi ottenere dal- 
per-coprire le spese dellasua 


Camera dei Comuni. 
gli affa 


©LANDA 

(S) ©Aia, 5 (Cameri) Si discute il bilancio degli 
esteri 

Membri dei vari partiti chiedono se il ministro piò 
smentite la dichiarazione cet Governo Portoghese 
secondo cui il governo delle Indie necriendesi 
be fatto scuse per l'incidente di Timer: 6 ch 
pure se de vendita dell'isola di Van Kar 
una condizione per îl ristabilimento dei rapporti di- 
plumatici col Venezuela, per la soppressione dei dazi 
differenziali © per def do de div 
frenze sui danni csv le proprietà olandesi a 
racos. 


avre. 
N 
no 


ire ad un arlitra 
vati a 


BELGIO 
E (5) Bruxelles, s. (Camera). Vanderrelde. (so- 
a) aveva annuuciato una interpellanza. sulla 
degli indigeni al Congo ed esposto una 
ro il Governo belga 
mente per C ser ai missionari ca 
Vella seduta di oggi il Ministro hi rispo: 
chisrando che di fronte alla pubblicazione 
esposti in una domanda di în 
velde l'Amministrazione dei Ci 
il silenzio neppure per un solo 
Dopo aver detto che la interpei 
documenti erronei di cui ‘interpelia 
maide: ente, il Ministro «ggiu 


ciali 
situazione 
special. 
olici. 
o di- 
fatti 
repellanza di Vander- 
0 non può mantenere 


nza è basata su 
si è servito 
rigundo ed 
e, che alcuni 
n9 un liquore per il loro 

non ha meu appreso 
3 ieteto la decenzione 

icchi. Ml Ministro dichisra falsa | di a 
fatto arenare il p contro il missionario Van 
Den Beulaert. . 

Il Ministro continui protestando contro le 
lagnanze formulate © specialmente contro il rimpro- 
vero di avere incoraggiato la violazione della libertà 
commerciale. 

Egli conclude che dopo îl suo discorso non resta 
più muila delle affermazioni di Vandervelàe 


RUSSIA 

(S) Pietroburgo. Siapprovanoil pro- 
getto di legge riguurdan.e i: resp dei fun- 
zionari ed una mozione degli ottobristi. per la, quale 
è necessario rendere il Pubi 
dente dall'Amministrazione e rite 
giudici istruttori inamovibili 
processi giudiziari rigorosi per 
funzionari. 


missionari fabbric 
personale. © che © 
vendi 


a QUA 


bili 


di indire 
ti commessi dai 


scopo 


FRANCIA 

BI (5) parigi.5. _C 
mozione che invita il 
Dlicazione di un librogielio si nc; 
L'accordo dovend.) esser 
mine bisogna che il £ 
menti di giudizio su di esso. Drmour 4 
la parte dell'accordo relativa al ) 
sottoposta alla Camera: + 
sito € cioò il trattato del B 

Jaures e Charles Bonoist appoggiano questa opi- 


nerd. — Damonr svolge una 
la pub- 


‘o-tertesi hi 


nione. 

De Selves (Miv. degli E 
conosce la urgen: 
ed è pronto a dare tut 
mala pubbl 
ga tempo e n 
dell'accordo. 

Caillanx (Pres. del Consiglio) si 
senso e dichiara che ragioni di politie: 
mente note alla €; pon 
zione del Libro giallo. 

cbbe dee 
illa tx pone la question 
mozione Damour la quale viene 
contro 110. 
La seduta è tolta, 


gli ri 
dell'accordo 


nello stesso 
estera perfetta- 


| art 


li conflitto 


L'occupazione di Ain Zara | 
Critica. militare 

L’anuunzio della nuova segnalata vitto- 
ria riuscirà di gran conforto al paese, or- 
mai edotto dell’importan del nodo stra- 
dale e della base di - Zara. 

Ora emerge chiaramente che le operazioni 
dei giorni scorsi, dalla battaglia del i 
poi, non erano che l'apparecchio necessario 
per l'occupazione di Ain Zara. 

A vero dire. il primo preparativo risale 
al combattimento del 6 novembre. nel quale 
la >. brigata, condotta dallo stesso coman- 
dante di divisione, generale de Chaurand, 
riconquistò la batteria Mamidiè, permetten_ 
do di disporre la linea di dif del fronte 
orient îa segnata dai punti Ha- 

‘amanli idi Messri. 
sità di ben 
re la nuova 


vimento che pa 
e commentammo entale fn avan- 
zata fino ad Henni ed al fortino Messri. 

Successivamente si spostarono ancora 
verso oriente le due ali, prima ad un chi- 
lometro, oltre Hamidiè sulla estrema ala 
sinistra, poi oltre il fortino Mes 
destra, sempre del fronte orient 
rando ìl tracciato del fortino Messri. 

Frattanto e n orni seguenti si continuò 
1 epurazione dell’ oasi e si fecero ampie rico- 
gnizioni per accertare la posizione del ne- 
mico. 

Fortiticata saldamente la nuova linea di 
difesa, risanato il terreno, si sono sostituite 
altre truppe nelle trinece ai bersaglieri 
granatieri ed alpini, che da un mese le ave- 
vano tenute con tanto onore e si sono pre- 
par 
attac i ricorren: 
trona della Marina 
dell'esercito. 

Non abbinmo gli elementi per una de- 

me particolaregsiata del battaglia, 

Ma guanto namzno i dispacci nfiiciali 
basta a far comprendere che, mentre le navi 
hanno protetto le ali verso Gargaresch ed 
oltre Hamidié e battuto col fuoco i'oasi 
orientale verso Taginra"e verso le Fornaci 
la divisione De Chaurand è rimasta a d 
delle trincee. specialmente sulla fronte orien- 
tale, più esposta, e la divisione Pec 
gata mista Lequio e brigata Gi 
con la brigata Rainaldi mosso all’attac 

Questo si è svolto, partendo da Bumelian 
con un movimento di conversione "80 
mezzogiorno e levante. 

All’estrema destra gli squadroni di ca- 
valleria hanno determinato lu posizione 
delle trincee, che gli avversari avevano co- 
truito fronte a nord ovest per la difesa del 

i. Accostato il nemico, nonostante un 
> di pioggia durata ci 
iniziato la sua 


notevole che a tale azione hanno eon- 
corso batte da montagna, da campagna e 
di medio calibro. 

Le prime accompagnavano la divisione 
Pecori, quelle da campagna (mm. 75) e quel- 
le di medio calibro (cannoni di mm. 129 ed 

nno appoggiato l’azione dalle 


no il fuoco ben diretto della 
ieria avrebbe forse già permesso 
della fanteri Ile posizioni ne- 


in quel punto si manifestarono due 
sull'estrema destra, l’altra 
sinistra. 
Pecori fn 
sulla propria 
d'arabi pronunz 
i ed Hamidie. 
come questi due attacchi 
abbiano trattenuto l'avanzata ol 
Ma essi furono come al solito fe- 
licemente respinti e si riprese la primitiva 
one, occupando la prima linea di trincee, 
che nel frattempo era stata sgombrata di 
avversari. 
Queste due 
da caratte: 
contrattacchi 
nostra atten 
che difende 
Zara, di riti 
da linea. 
Ma anche questa cadde presto nelle no- 
stre mani 
La divisione Pecori, continuando la sua 
avarizata convergente, venne a cadere con 
le truppe della sua estrema destra sul fianco 
sinistro delle trincee da poco oceupate dal 
nemico ed a questo non rimase che ritirarsi 
precipitosamente. 
la cattura dei prigionieri, eannoni ed 
altrìî materiali, le gravi perdite inflitte, la 
conquista de! terreno che per due mesi è stato 
la base delle operazioni avversarie, sono il 
compenso meritato della mirabile azione sag- 
mente ideata e felicemente eseguita. 
Marina ed esercito, fanteria, cavalleria 
ieria delle ‘varie specialità, genio ed 
esplorateri dell’aria, hanno tutti portato il 
loro contributo alla vittoria, che segna non 
la fine della guerra, ma della prima fase della 
campagna iu Tripolitania. 
Il paese può essere orgoglioso dei suvi,| 
difens 
Separati i gruppi nemici «lell’oasi orien- 
tale dalle truppe in fuga verso l’interno, la 
liberazione totale quella striscia fino a 


minacciata di 
destra; altri 
un attacco 


azioni nemiche sono dunque 
re propriamente col nome di 
venti Jo scopo di distrarre la 
one © dare tempo alle truppe, 
ano Je trincee avanti ad Ain 
i senza molestia sulla secon- 


Gen. GIORGIO BOMPIANI 


Le notizie ufficiali 
8) TRIPOLI. 5. — Ieri le nostre truppe 
anno con un’altra vittoria completata la 
ornati. del 26 novembre, occupando di 


MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE I9I! 


E LE INSERZIONI 


italo-turco . 


e di resistenza delle truppe regolari turche 
ed impadronendosi di otto cannoni, di mu- 
nizioni, di tende, di approvvigionamenti, di 
tutto «manto i turchi hanno : bbandonato 
nella lora fnga precipitosa vei o l'interno 
sospinti da parte degli arabi e i eduini del- 
l'oasi. La giornata di ieri si può a cuvua ra- 

ione ritenere decisiva per la Tripolitania, 
in quanto libera Tripoli e l’oasi che la cir- 
conda distacca gli avanzi delle truppe tur- 
che definitivamente dal mare e dalle loro basi 
di rifornimento e chiude quel che può dirsi 
il periodo di gnerra per lasciar luogo ad una 
coda di semplice guerriglia. È 

La battaglia è cominciata alle 6 con il 
bombardamento dell’oasi oriente di A- 
mruss e delle Fornaci per opera della flotta 
Alle 8 le truppe delle nostre avanguardie 
si trovavano già a contatto col nemico. np- 
postato nelle dune di fronte alle sue posi- 
zioni principali. 

La nostra cavalleria. intanto, girando a 
destra, giungeva sulle trincee turche indi- 
cando \eosi alla eolonna principale nostra, 
formata dalla divisione Pecori, la direzione 
dell'attacco. 

Verso le nove l'avanzata era generale, 
sostenuta dalle hatterie di montagna, che 
accompagnavano le colonne attaceanti, ‘e 
dalle batterie delle nostre posizioni tra le 
quali una di obici da 210 ed una di cannoni 
da 149 mm. 

In questo punto dell’ oasi e dall'estrema 
destra ilalla parte di Garzarese i sono pro- 
nunciate due minaceie di attacco da parte 
di bande di arabi sulla nostra destra e sul- 
Vestrema sinistra. 

Di questo momento di sosta avvenuto verso 

profittarono i turchi per battere în ri- 
tirata dalla prima alla seconda loro linea. 

Ma. due ore dopo, le nostre truppe ave- 
vano superato già le prime posizioni nemiche, 
e la prima schiera della divisione Pecori pro- 
cedendo ardita sul terreno già cecupato dai 
regolari turchi riusciva a sloggiarli dalla loro 
trincee ed a volgere la loro ritirata in aperta 
fuga. 

Alle tre mentre i nostri superavano le 
ultime difese di Ain Zara una grossa colonna. 
composta di oltre 3000 nomini, regolari tur- 
chi in testa, fuggiva rapidamente verso 

disordinatamente. Non si può dire 
se una ritirata ma una fuga di corsa. 
chè verso le cinque gli ultimi cammelli tra- 
sportanti leriti, sparivano dalla nostra vi 
si sottraendosi ai delle nostre arti 
glieri 

La divisione Pecori e la brigata Rainaldi 
sono entrate negli accampamenti abbando- 
nati ed hanno peraottato sul Imogo. 

Le nostre truppe hanno dato prova di 

za veramente grande, essendo l’a- 
zione cominciata sotto una pioggia torren- 

ale, che ha duramente battuto fino alle 9, 
e dovendo mnoversi sopra un terreno reso 
giù pesante da precedenti pioggie. 

Le nostre perdite non sono ancora ben 
accertate, ma non superano il centinaio di 
uomini fori combattimento. Le perdite del 

rico, secondo nn telegramma di Pecori 
ato da Ain-Zara a tarda ora, ammontano 

reechie centinaia di morti. Una lunga 

ummelli si è veduta trasportare 


tiri 


“n 

(S) TRIPOLI, 5. — Ecco altri particolari ! 
sulla. gloriosa giornata di ieri. 

Obbiettivo del Comando era l’occupa- 
zione di Ain-Zara ed il successivo rafforza- 
mento di tale importante posizione. Il 
dispositivo per l’azione era il seguente 
nelle sue linee generali. 

Alle RR. NN. il compito di battere una: 
zona dell’oasi di Tripoli, ad oriente di una ; 
linea Fornaci-Am-Russ fino alle sette, poi 
una seconda zona delle stesse oasi ad est 
dello stagno di Mellac e sopra tutta l’oasi 
di Tagiura dalle sette in avanti, Una nave 
sarebbe rimasta a sorvegliare le provenienze 
da Zangur, un draken che le navi avevano 
a rimorchio avrebbe fornito le necessarie 
indicazioni per regolare i tiri. 

Le truppe dovevano operare su tre colonne 

Ja di destra al comando del gen. 
(1° divisione): uscendo tra 
© la Caserma di Cavalleria, 
a puntare su Ain-Zara con la brigata 
Lequio (2 battaglioni di granatieri, 3 bat- 
taglioni cell’11° bersaglieri, il bi lione + 
walpizii Fenestrelle); con la 2à brigata Giardina 
(2 battaglioni del 6° reggimento fanteria, 
% battaglioni del 40° fanteria, 2 squadroni 
di Lodi cavalleria, 4 batterie artiglieria da 
montagna, 1 battaglione di due compagnie 
del genio, un reparto telegrai 
izii munizioni, sanità, sussistenze. 

La colonna centrale condotta dal | 
Rainaldi (1 brigata) doveva agevolare 
Y'operazione della 1° divisione, attaccando 
Je forze nemiche dislocate in trincea. tra 
Ain Zara e l’oasi, con 2 battaglioni dell’82° 
fanteria, 2 battaglioni deli’84° fanteria, e 
mnà batteria da montagna, uscendo di 
la Caserma di Cavalleria e tenendosi colle- 

ta con la colonna di destra formata come 
si è detto dalla 1° divisione. È 

Tia colonna di sinistra composta di due 
battaglioni del 52° fanteria, doveva, dal 
fortino Messri tenersi pronta ad irrompere 
contro il fianco destro ed ii tergo della trincea 
nemica attaccata dalla colonna centrale. 

Le batterie della linea di difesa, una bat- 
teria di mortai da 210 ed una batteria di 
cannoni «la 149, opportunamente) i 
il 3 a sera, dovevano appoggiare l'avanzata. 

Intine un battaglione del 33° ed un bst- 
taglione det 23° fanteria ora formare 
la tiserva a disposizione del gen. “E 
tenersi ad est della Caserma di peltih n 

Ta linea di difesa di Tripoli restava oceu- 
pata dalle rimanenti truppe. 

La città, i sobborghi e gli accessi tra Ta 
città € l’onsì dovevano essere guardati: 
altri ‘taglioni di fanteria, da cara 
© da servizi armati. E 

Le operazioni si sono iniziate. come era 
predisposto, ma con un tempo ‘orribile, imi- 
perversando il vento e la pioggia. 


‘a forza -Ain-Zara, cenpru di raui hiata | 


| [Le (avanguardie. della colonna Rainaldi 
presero verso le ore contatto co) Bemicog, 


parati. Tra le Raw 
ele 9 l’artiglieria Mica: dalle ‘solite ioni 
al sud delle Fornaci, ha aperto fuoco 
contro la colonna Rainaldi con poca effi- 
cacia, controbattuta da uma nostra batteria 
della linea di difesa. L@ nostra cavalleria 
intanto giunta ad un chilometro e mezzo 
da Ain Zara avvertiva essere le trincee 0c- 
cupate da regolari turchi. 
Avendo la colonna Pecori, alle ore 9, 
ormai assunta la sua decisa direzione su 
Ain Zara ed essendo la colonna Rainaldi 
in attesa di tale mossa per avanzare a sua 
volta, fu dato l'ordine alla colonna di si- 
nistra di muovere nella direzione per essa 
stabilita. 
Alte ore 10 la divisione Pecvi 
în buona posizione di fronte 
avversaria presso Ain Zara, 
estrema destra rinforzata e la 
maldi ben collegata con la sua sinistra per 
l'avanzata senerale, che le batterie  Pecori 
cominciavano a sostenere con fuoco intenso. 
Ma. in questo mentre. la colonna di si- 
Distra, che doveva attaccare decisamente il 
fianco ed il tergo delie trincee nemiche a 
sud di Fornaci, per agevolare l'avanzata 
della brigata Rainaldi. fu costretta ad impe- 
gnarsi verso il lembo meridionale dell’oasi 
ad oriente della posizione Fornaci, contro 
fe he asserragliate in caseggiati, che 
ano il suo fianco sinistro e la 
«livistone Pecori, alla sua volta, doveva 
un tentativo di un attaeco per 
parte di arabi stormeggianti sul suo 
destro con minaccia alle sue spalle. 
L'avanzata fu quindi. e per breve tempo, 
ritardata rimuove uddette mi- 


era spiegata 
alla fanteria 
con la sua 
brigata Rai- 


per 


- alle ore 12, la fanteria regolare 
è» minacciata 
sebbene 


da timore 
colonna 


stra, 


gruppi dalle trincee verso Ain Za 

Intanto la divisione Pecori, che 
ripreso giungeva verso 
giorno con i hicra a 
metri da + col suo fronte volto a 


aveva 


levante, procedendo ardita sul terreno ab- 
bandonato 
brigata 


i regolari turchi, mentre la 


Rainaldi, a contatto materiale con 


mne si batteva co 
da mon la fanteria t 
* le trincee immediatamente a nord 


mentre da loutaio, scorgevs 
ipitosa, gruppi di rego 
uscenti dall'oasi è fuggenti ad est di 
Zara. 

Xle ore 15 l’azione ent 
nd olut 
Raina 
est ei 


in ritirata pi 
chi 


in tutti i 
“a divisione 
di stringevano 
rord il limite 


ava, 


Ain Zara, difesi ancora 

rnelei di fanteria e cavalleria, e, poco 

stante. cent no d'assalto nelle trincee 
nemiche. 


L 


ema nostra destra avvolgente, af- 
ndosi allora oltre l'oasi, potè scorgere 
0 del nemico in piena ritira 
ud e già fuori del tiro della nostra 


artiolieria. ha 


Alie ore 16 Ain Za 


era occupata dalla 
sione Pecori © d 


a brirata Rainaidi, 


mentre la colonna di sinistra, compiuta la 
sua mi i a il proprio posto | 
entro la linea ; 

Ad Ain Zara cadevano in nostro potere 
otto cannon e di muni- 


zioni. vettov ‘arii, abban- 
donati nelle trincee © negli accampamenti 
dal nemico nell'ansia della fuga precipitosa. 

Durante l'operazione su Ain Zara un 
hattaglione del 93° fanteria, sostenuto da 
due compagnie del 18° faceva una punta su 
Am Russ rieonoscendolo in gran parte 
distrutto. 

Le nostre perdite non sono ancora bene 
accertate. ma pare siano molto lievi. Le 
perdite del nemico, per quanto difficili ad 
accertarsi, data la consuetudine di traepor- 
re anche i morti sni cammelli, si calcolano 
a diverse centinaia di morti oltre ad un 
gran numero di feriti. Fra letruppein ritirata 
notavasi infatti nna lunga linea di cammelli 
dilezuantisi lontano in gran fretta. 

L'azione di ieri cominciò, come si è detto, 
sotto pioggia battente. durata sino alle ore 
9. e si svolse su terrena già pesante per le 
precedenti pioggie. Causa il maltempo i 
draken non poterono funzionare. 

La condotta delle operazioni da parte dei 
capi. il contegno delle truppe, la resistenza 
mirabile dimostrata da tutti durante l’intera 
faticosa giornata, arl onta dell’inclemente 
stagione, segnano un novello titolo di meri- 
tata lode per le nostre armi. 


A Bengasi 

(S) BENGASI, 5 (ore 5.15). — Stanotte 
uno dei nostri fortini è stato attaccato du 
un forte nucleo di nemici con un'azione mal- 
to abilmente concepita. Le nostre truppe 
però hanno respinto il nemica con gravi per 
dite. Noi avemmo quattro morti e quattro 
feriti. 


- 


(S) TORRUK, 5. — Il ‘cacciatorpediniere | 
Bersagliere ha catturato due velieri turchi 
qui giunti sotto la scorta della Città di Sira: 
cusa. 

Il cacciatorpediniere Furo ha interrotto. 
la linea telegrafica a Bomba. 


Nel Mar Rosso 

(S) MASSAUA, 5 (ore 1.40). — E' giunta 
la R. Nave Calabria dalla sua crociera nel- 
l’alto Mar Rosso ed ha recato le seguenti 
notizie : 

Il giorno 30 novembre la R. Nave Volturno 
era davanti a Moka ed avendo ivi trovato 
molti sambuchi ne distrusse 5 ed inviò una 


4 ; 
€ di truppe. Le stesse .constai 
ha fatto il Volturno il 2 dicembre in 
do tra Ras Zehid e Gulei Fak, a 

Complessivamente erano snlie coste eir- 
ca 50 sambuchi 


capaci di trasportare quat- 
‘tromila nomini. 


La nostra azione navale rende impossibile 
ogni ulteriore minaccia offensiva contro la: 
Dancalia. 

1l nemico ha sempre iniziato l’azione senza 
bandiera. Te nostre navi ed i nostri equi- 
paggi sono rimasti illesi. 

') Costantinopoli, 5. — ‘Secondo un comuni 
cato del Ministro della guerra, il 1 dicembre nel bom- 
bardamento di Moka vi sono stati un morto ed un 
ferito e nel bombardamento di Sceik Said due feriti. 
Nave turca a Porto Said. 

HE (5) Porte Said, 5. E° giunta la nave ospedale 
turca Kirisseri (Speriamo che.non trasporti dei soldati 
turchi destinati alla Cirenaica come già è avvenuto 
un'altra volta. 


-_—...—; 
TTI DEL Go 


La Gassetta Ufficiale del 5 contienò : 

R. D. col quale viene approvato un elenco di asse- 
goazioni provvisorie concesse ad alcuni Enti colpiti 
dal terremoto calabro.siculo ‘sui proventi di oui al- 
l'art. 2 della legge 12 gennaio 1909. 

R. D. col quale viene approvata una aggiunta al- 
l'ordinamento degli assegni del corpo R. Equipsggi 
approvato con R. decreto 9 giugno 1907. 

Rel e R. D. che scioglie il Cons. com. di Collesano 
(Palerino). 

Rel.e RR. DD perla proroga di poteri dei RR. Com- 
miss. straord. di Fondi (Casert1). Lingueglietta (Por- 
to Maurizio) e Striano (Caserta). 

Rel. e R. D. per la nomina del R. Comm straord. 

ità agraria di Campagnano (Roma). 

icni nel personale dipendente dal Min. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — 


Nostro servizio) 


iro una sicpe. Nessuna 
. Il delitto si attr 


S mognificr festa ha 


lancia armata in guerra a distruggere il re. 
sto ancorato internamente, 

Le truppe turche attaccarono ma furono 
fatte tacere dall’artiglierit. della nave che 
incendiò il villaggio. 

Dieci miglia più a nord il Volturno di- 
strusse altri sette sambuchi e fece qualche 
tiro contro la cavalleria nemica. 

La Calabria intanto, a Sceik-Said scopri- 
va un accampamento turco che apri il fuoco 
contro di essa. La nave con la propria arti- 
glieria ridusse al rilenzio il nemico. distrug- 
gendo l'accampamento. — 

La Calabria passava quindi davanti l'isola 
di Perim, con pavese ammainato in segno 
di rispetto alle acque territoriali, ma, ol- 
Fi urea l'isola di Perim, avendo il forte 
di Punta Varner iniziato il.fuoco con canno- 
ni di medio calibro, alcuni colpi dei quali 
passarono sopra alla nave, questa rispose 
smantellando due cannoni e rovinando par- 
te del forte e dell’accampamento, malgrado 
la loro cospicua elevazione, 

Il primo dicembre il Vofturno ha visitato 
Hanish con risultato negativo ed è tornato a 
Moka dove ha distrutto e danneggiato al- 
tri 15 sambuchi, 

La Calabria ha quindi ripercorso tutte le 
coste riscontrando assefiza completa di sam. 


concerto comunale intervennero’ il maestro Di Mi 


tro P. Amedeo. Li Società 
* un trattenimento pubb) 

si concorso del pubbli 
i recitare la € 


amstica die 
riti d'Alri 


tte dei ic 


sone 


seen Carrito, il coraggi ista amico d'Italia. 


presol'ini- 
enne Ci due soci, 
camente nell: in di Sciara Sciat, 
ano Hoinberi e i inte Bellini dell'84° 
regg. fanteria. Per il discorso commemorativo è stato 


invita‘o l'on. Fer do Martini, il quale ha ac- 
cettaio. 
Pesaro, 5 — St i pro- 
veniente di Ancor della nostra sta 
ne fatto segno a due colpi di fueîle. che frantu 


marono i vetri di mo scompariimento di seconda 
Fortunatimente nessun visgziatore rimare 
ferito. Del fatto venmera informati î carahiniéti, che 
hanno iniziato attivissime ricerche per la seeperta 
dei colpevoli. 

Firenze, 5 ha da Signa che il consigliere co- 

male Pietro Nenzolini fu ieri preso a pugni sulla 
pubblica vin del sindaco Alessandro Landucci, so- 
cialista. Il Nenzolini, oltre a varie armacesture 
riportò una largo ferita per a quale dovette 

ricoverato 

dacali va cer 


cas 


H'ospodaie. Le causa delle ire sin- 
0 recente. 


în un artie 
mente dal Nenzolini «u un 
accusava il sindaco di atti 

Pincenza, 5 — Il 
Ferrante Ercole, 


> pubbl 
ranletto lorale, in 
di favoritiemo. 

‘aporale maggiore richianiato 
; nativo di Roma, appartenente al 
25° rege. fant. qui di stanza, si «parata ieri un colpo 
di rivoltella in direzione del cuore. AJ rumore accor. 
sero alcuni soldati e trasportarono il ferito all’ospe. 
dale n.ilitare. Il suo stato è gravissime. Nulla si sa 


di preciso sulle cause che indussero il Ferrante al 
triste passo, 


Italia Meridionale) 


Bari Sono giumii da Antivevi altri sei disertori 
turchi. Vennero condotti all'ufficio di P. S., dove, 
dopo lungo interrogatorio, :020 stati trattenuti 
a disposizione delle Au i 

Napoli, 5. -— Stamane a Cepodichino è stato arte. 
stato tal Ra'facle Samataro, ritenuto autore di un 
furto di materi.le ferroviario per im valore di oltre 
go la linea in costru 
Ne; fe. Gran parte della refur: 
è stata sequestrata in una sua abitazione camprstre. 

— A Givgiano stamane è stato rinvenuto sulla via 
assassinato a colpi di fucile il contadino Vincenza di 
Vola. TI delitto si attribuisce a vendetta. 

Napoli, 5 (cre 19) Oggi, alle 14, 
da Bengasi, è giunto nel ne 
dose con a hordo 69 pr: 
espulsi. Tra i prigionieri si trovano tre ufficiali turel 
un maggiore e due teuenti, che erano a capo di un 
gruppo di combattenti che venne arcerobiato e cat 
turato dai seldati nostri. x 
1 prigionieri saranno sharcati e tradotti a Caserta. 
Gi espulsi trastorderanno su di unrimorchiatore che 
li sbarcherà a Ponza, 

Salerno, 5. — Si ha da Pag: 
scoppiò stamane per ragioni d'interesse tra i fratelli 
Luciano ed Alfonso Laurenti. Luciano Sparò ccntro 
Alfonso una rerolverata che andò a vuoto, Alfonso 


si 


i che una violenta lite 


zio, portò il saluto a | 


sorto concerto ed in specie 


stituzione. Molti onori e 
cav. Di Miniello. 


prov. un banchetto al Leon 
prof. Orrei, Neuschiiler, An 
della Dep. Prov. più il prof. 


brine 
——-- 


Il Ministero delle Poste e 
telegrafici del Regno per i 


cate stazioni: 

Madmna con Ponza — 
Chieea, San Giuliano di 
Perugia, Carpathia, Duca 
Ponza, Isola Chiesa e S. Giuli 
e Italia (Anchor Line), con 
Principe di Piemonte, Germ 
Sperone — Oranje e Percia, 


Trapani e Forte Spuri 


con È. Cataldo, 


KG (5) Genova, 


faccia ant 


iore la effigie di 


Berlino. E 


> rio Li 
Federico Derburg. 


me 


rettore 
redattore del Ber 
dep. nazionale liberalo al Rei 


Nationa: 


Una Soci 


Recentemente 


stata fondati 
cietà di scciologia. metica. 
Essa si propone. innanzi 
fluenza che hs. 
sulla sal: 
no fatte 5 


publies, e le pri 
oppori 


ficio perierale d'igione che 
tubercolosi 


cui acorescimento pare non si 
tività se 


© la profile 
rato.lo st 


alime; 
da esa derivano 

Oggi, senza dubbio, 
tenza abbastanza grande 
esse è la cura. preventive per e 


ten: 
e di propagare. specialmente 
classe che più ne abbisogna. 
gieniche necessarie alla consci 
esistenza, 


allora gli si slanciò addosso e riusci a strappargli l'arma 
di mano. Corse quindi a chiudersi in una stanzo,ma 
Luciano, infranta la porta, lo asseli a coltellate. 

Allora Alfonso che ancora teneva in meno l'arma’ 
tolta al fratello gli sparò contro a sua volta un colp» 
necidendolo. 


Provincia Romana 
Tiveti, 5: Il cuetore della locale cattedra di a- 
gricolture, Eugenio Lancia, di anni 47. sparava, ieri 
tre colpi di rivoltella contro la moglie sua, Domenica. 
Serra, ferendola al pettoe al collo, ed un colpo contro 
il dr. Anatoli Luigi, nesistente del direttore d>lla cat- 
tedra, ferendolo a] mento. Quindi afferrò una sciabola 
© si lanciò nuovamente centro la moglin ferendola 
alla mano sinistra. La donna cadde a terra e i] Lan- 
cia allora chiama i figli © disse lorn di aasistere la 
madre. Egli si recè a Roma. dove abitano i suoi ge- 
niteri, ma fece subito ritomno a Tivoli, dove si costi. 
tui ai carabinieri. La causo della tragedia, come s'in- 
tende, sono molto intime. Giova notare però che la 
Serra © l' Anatoli dichiarano infondata la gelosia del 
Lancia. Le ferite, che essi hanno riportato. non sono 
gravi.Il Lancia ha sempre goduto in città ottima fama, 
Vignanolto,5, - Nella grave età di 80 annî è morto 
stanotte il sig. Francesco Olivieri, che tu il primo sin- 
dsco di Vi Ilo dopo la riunione della Provmora 
romana al 10 d'Italia. 
Albano, 3. — AI banchetto dei 


Îl più combsttivo contro coloro che ostacolavano l’'i- 


—A Castelgandolfo In Magisrale Lazio © alcuni 
amici offrirono al cav. Vesci 


e rappresentanti di Comuni. Molte adesioni, cordiali 


Sono accettati radiotolegrammi da tutti gli uffi 


ranno in comunicazionè og 


(Austro-Americana). con Isola ( 


puerini (Anconn) e Venezia Arse: 


A PIE SAMRIA 
I doni di Natale ai soldati in Tripolitani® 


Tagehl. Dal 1871 al 1878 fu pure 


— 
di sociologia medica 


? la condizioni sociali ed economiche 


© quello della falsificazione delle derrate 
con tutte le conseguensa 


specialmente in quante 


che malattie sia acute che croniche ; a vedremo quin- 
di sempre con piecere riunirsi 
numerosi cittadini che $i propopgano lo scop» di in- 
ficare lo studio di questa branca della medi: 


RASSEGNA DRAMMATICA 


x di dij pi caga CE: Tp b sr: # SS 
finisce col ridursi ad uns’esposizione di teorie é d aspro e freddo; molto vino e mul 
i cooperatori del [n paradiso, quanto è rinnordinrio ed ste 2 della signora dé Thèbes.? 
al sig. Tanni Carlo, fu: ‘zionale, tanti più riesce \Ww; per nom rinun- ‘sssuns. nazione, nessuna potenza attendon 
toi (Faglia item elio) n imo anto prosperi eventi. n © dal 


‘commedia, 

inesplicabile un carattere, inverosimile una situazione. 

“Ma tutto si salva poî pel dialogo scintillante, per 
l’ardite novità delle idee, per lo spirito ed il brio a 
piene mani disseminati. 
In Candida l'autore pone in scena î consueti ed 
immaneabili tre personaggi: il marito, il Rev. Morell: 
la moglie, Candida; l'amante o più precisamente 
l'innamorato, Marchbauks. 
Marchbauks un innamorato modernissimo: non 
solo egli confessa al marito, prima che alla moglie, 
di esser. innamorato di quest'ultima; ma lo vuol an- 
che persuadere che Candida non può esser felice 
con lui, grande predicatore e perciò vano agitatore 
di parole, e sarebbe invece felicissima con uno spirito 
poetico, ideale ed immaginoso, come Marchbanks 
a 18 anni ritiene fermamerte di essere. ma 
Il pastore comincia a dubitare della sua felicità; 
€ si giunge al punto che egli propone alla moglie di 
scegliere fra lui e Marchbauks. 
È Candida, una donna retta, onesta, di intelletto 
Superiore c di virtù altissima, e piena di buon seni 
sceglie fra i due il più debole, quegli che ha più bi 
sogno di lei: e questi è Morell. 


plausi «i ebbe il maestro 
pres. della Società e dep. 
d’Oro. Tra gl'intervenuti 


maratone, Giuliani. Persico 
Ricci, cav. Guidi, sindaco 


hiltern 
decadimento 


n 


dei Telegrafi annuncia: riale © nel Giappone tragici a 
veranno -l’impero. 
Tatanto nel 1912 gli Stati Uniti d’ 
ranno parte al conflitto europeo, 
E scusate se è poco! 


‘=, 
Per il Pubblico — 


seguenti piroscafi. che a: 
ggî, 6, con le sotto-indi- 


Trapani © Forte & 
d ha 
iano. di Trapani — Grofius 
Ponza, ed Isola Chiesa 
rania è Romanic con Capo 


| CALENDARIO, 


e cn Rig Rrnia | li pabblico, assai elegante. gustò ier sera la com. | MERCOLEDI 6 incembre IDIi — s. Niccolò 
Giuliano di | media ed applaudi vicamente gli intrepreti, che reci ii 
fonte Cap- | tarono tutti con grande zelo. Leva la luna alle 4.48 - tramonta alle 7,51 


Marmara Emma Gramatica, che indossava. Ja vesti maschili 
del giovanetto Marchbauns, reso la parte con evidenza 
e spigliatezza mirabili, Leo Orlandini fu un corretto 
efficace e dignitoso Morell ; 
Lodevoli anche Falcini, la Verani, la Sanipoli. 
‘asera replica: Sabato serata in onore di Leo 


L’Ave Maria suona alle ore è. 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 5 dicembre 1911 - Ore15 


Europa 
Le eno (Ss 
alle 14 i doni natal pre took Lp get | le Jarghe simpatie che circondano il valente attore | errtA |Femp! cielo | carta» lremr | cinte 
Cicala rito alle 2i. 0 PON | anzio prevedere. ui belin stoccsso per questo 1 | Ù 2 
Te PARC pool Pietrob.|7,5lcop. | Nizza | Sgbcoperto 
peli tto passano i Di Fosca o gli inerocitori fecero Ai Ambur.| 2,0piovoso | Zurigo 231 cop. 
cher le ra in segno di ad o. di Ri = Vicona | 18 coperto Sostan. ST pe 
le ore 15 il comm. Nino Ronco, Prei n adrid | 49/nebb. Malta | 1i7l 
Comitato di Genova. riunî al Palazzo San Giorgio SCIOPERI ALL'ESTERO Parigi | . S,5(coperto.°.Atene Io rosta 
il Comitato stesso © la ‘stamp per il resoconto som- | (5) Anversa, 5. — 1 marinai hanno accettato 'le _—_ = si == 
pr. per I) parare 
mario del suo operato. ‘ondizioni degli armatori, tal a 
r I i con gl Z 
| cofgrono consegnati a bordo del Bosforo seimila | ‘Lo sciopero è terminato. a e 
siti. Genova S0 tonnellate di i diversi, pie 
| coll. Genova c1 SO tonnellate di generi diversi fs cito | sans ieleNon 
| tra cui ottomil: pini dolci e Lire 6297. che furono | = 
convertite in doni eocordo îl desiderio degli oblatori, : 
cà Genova 6.8 
per convertirlo in si Ì Ù 5 Torino 1,8 
derio degli obiztori. Îl dott. nzie ha assicurato domenica | Milano di 
gratuitsmente il carico del Zosforo per Lire 300 mil ine Venezia n 
Una Commissione di giornalieri del porto si è offerta Î tri - Le 2. premnio, Foa ho 
per scaricare il Zosjora a Tripoli. Fl comm. Ranco rin- 7 - ! piccione (handicap). [ cinque premi fu. | Ravenna [calmo DE 
| ; ; tra i sigg Canfora. Azzolini, Ciucker Ri. | Ancona È 
graziò riserbandosi ri servirsene in caso ‘e _ne- E SFARO Cantone o Azzolini | gd 'irenze licoperto | — |10.0| 45 
PR naldo. D'Andres G. B de. Megngnini e Villeggia cm | RiSgrza looperto na 39 
l! comm. Remeo pronunicò un discorso ringra- | 6 su & nta Bari — 12 cop. calmo -8 38 
ziandi totti moli Fo missoni nei N. 110 - piccione a 26 m, - 1 e 2 premio divisi tra : Napoli 1/2 cop. (calmo 818 
contribuito alla riuscita di que patica Canfora. Gazzoni. Msgagnini, con 4 su 4. argine 3, cn = lisa 7 
(o cri commovente di comu. | La yu ventero segnate si siae. Domenghetti | Tio, 11:6coperto (momo [181 ;t0 
nione di ziimi e di intenti. rilevando che non un cen- Messina | i40coperto ‘calmo 160163 
tesimo di spesa ho graveto su questo carico. Cagliari | 13.0copertò /mosso . |18,0} 8,6 
Infine il comm. Ronco consegnò «I merchese babilità; venti moderati orientali sull'alto 
Cattaneo Andreoli. delegato del Comitato di Cenova, | 4: 3 AI Timeno, deboli o moderati tra Nord e levante 
due mediglie d'oro perchè le rimetto al conerele Satazzo di Giustizia altrove; cielo prevalentemente nifvoloso con pioggia 
Caneva © all'ammiragiio Aubrv. Fsse recano «ulla n e 


scialmente al Nord e isole; mare momo 


Giorgio e sul 


FALLIMENTI DI ROMA 0 alquanto agitato nel golfo ligure, 


la nave <imbolita col motto: /» teli ai Î A 7 A Rome 
Con tale medagiin i Consoli del mare della Repubbli DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO — Ci 11 Barometro è ridotto a 0al mare, L'altezza della 
di Genova . vano i capitani vittoriosi. Sono ze. | e: i. ftazione è di 50.60. Barometroa mezzodì 761.3 Ter- 
comf d* due nobili indirizzi consegnati dal tanza della ditta | mometro centigrado massima 1?.4 minime 3,9 Umi 
conte Dozzeni, al ca al capiteno Coltano, L co delegato: AYV.. | dità rojagiva GI munoiula S.6L Vento a messo®ì N — 
el duor Gio dei e i di Modrone e al comm. Ciuffoletti & Curatong, provvisorio: AYY. | Etato del cielo: sereno, 
Ricordi de o di Milano. che si recino a Tri. | ‘o. via Torino n. 12$Prims adunanza | ‘0 0 Deo: STSNO === 
poli. Gili intervenuti si recarono infine a visitare il | 21 dicembre - Termine utile Pe pre- Rebus monoverhe 
Boslora. sentazione dei titoli di eredito : 3 gennaio - Chiusura: 3 
SN pemralion zione is amm is _Zione 
lenctiani Salratore, tessuti. inggocca di Papa - | — x 3 i 
ipo Spiegazions del. giuoco precedente 
£ 2 inza ‘di Leone -Tegracina di Roma 
curia Scienze e Letter, CA gato: avv. ErmanricafC'iuffoletti - Cu- Dolore — DOLORE 
— ratore provvisorio: avv. Achille Fabrizi, via Bonosa | ————=———————— 
Tederice Dernburg. i. 22- Prima edenanza' dei creditori :21 dicembre - STATO CIVILE 


ine utile per ls presentazione dei titoli di cre- 
dito: 3 gennaio - Chiusura: 20 gennaio. 


Matrimoni del 3 Dicembre I9IL 


lo scrittore e pubblicista 


Granieri Raimondo meccanico - Ferrari Italia 


D'Ambresi Domenico, bar. via Cavour m. 81 - Dutmausinà Frencenzo ferroviere - Jocchi Vealia. 
J y Suento perintanza divilarco Nuedi cli e Romuaidi Francesco usciere - Cardinali Giacinta. 
È 4 Deribiug. podre dell'ex» ministro delle | ce delegsto: avv. Ermantico Cafe. Curatoto | Ruzpiooai Domeiico mersioie - Pantazo Costa 
Stone Fear nburg era uno dei veterani del Alfredo Meluzzi, via Frattina n. 164 ; a 
de sa È ha # afede Orfeo bi nte - Glor Vu 
giomalismo tedesco essendo pato nel 1533. Bonafade Orfen bracciante - GI gina. 


-.Trima edunanza dei creditori: 21 dicembre - Ter- 
mine utile per la presentazione dei titoli di credito: 
Chiusura: 20 gennaio. 

CONCORDATO APPROVATO — Fanti Gavino, 
folegname. via Celimentana n. 39 - Concluso il con- 
cordzto al 20 per cento in 4 rate trimestrali posti- 
cipate. Hanno aderito al concordato 7 creditori per 
lire 10.372 su 1] ammessi al passivo per lire 12,089.15. 

CURATORE SOSTITUITO — Antonioli Carlo, 
via delle Mererde n. 11 - Avendo il rag. De 
io rinunciato ell’ufficio di curatore del fallimento 
Antonioli in sua vere è stato nominato l'avv. Giacomo 
Piazza, via de' Miracoli n. 86. 


PICCOLI FALLIMENTI. 


Valle Romeo, fiori freschi. via F. Crispi n. 87 - Com- 
1.‘esirio Giudiziale: avv. L. Modigliani, via Genova 
D:1 hilan isulta : attivo lire 1331.20; pas- 


Cecconi Nazzareno bracciante - Cenerini Resa. 
Cittadini Alfredo verniciaio - Rammieri Maria. 
Anteo scalpellino n 


‘eung e de molti anni 


ichetag. 


ne Now York una So inueci Antonio pastaie - Monti Repubblica. 
Monterotondo vignaro!o - Bellucci Sofrania, 
Tabusi Felîce meccanico - Paolone Teresa. 

Duchini Zlindo cameriere - Scuzzo Maria Teresa. 
piegato - Bassani Augusta. 

- Rossi Zelinda 

Sterpi Giovanni muratore - Fabiani Ginevra. 


tutto, lo studio dell'in- 


me investigazioni saran- 
la creazione di un uf- 
pecupi di studiar 


‘n causa secondaria l'at- Cicerchia Ital 


«n Lina, mode. via Genova n. 7 - Commissa- sani. 
rio giudiziale: are. Umberto Micali. via Cavour n. sonri 
si delle melettie infan: | 285 - Del bilancio risulta: attivo lire 1333.70; passivo Andrea di Belardinò Vallecorsa 33 medico cel. 
n lire 4602.45. 


udio delle malattie pro. Piigliani Anna di Beniumino Roma 83 ved. Pace. 
Mammela Anna fu Giacomo Roma 42 religiosa nub. 
Antoniozzi Ferdinando fa Luigi Romn 72 commesso con, 
Monini Giusepp fu Carin Città di Castello 59 muratore cr. 
i Mariauna di Luigi Bassano 53 religiosa nub. 

di Gesnaldo Filottrano 64 con Rotondi. 
Micheli Luigi di Rinaldo Pievetorina 50 industeiante con. 
Rossi Ross di Giovanni Cervara 17 nub. 

Blaentti Margherita di Antonio Roma 16 nub. 

Dicoletti Landovica di Cajlo Cercia 68 possidente con. 


Passeri Maria, stireria, via della Scrofa n. 52 - 
Milano Ettore, via Paga- 
- Dal bilancio isisulta: attivo lice 1930; 


i 


ologiche che 


nto un'impor- 


Milano Vitale, Corso 

5. Dal bilancio risulta: attivo lire 1 

4265. 

s Auna., vetture. via Borgo Nuovo n. 196 - 
indiziale: Raflaele Molino. via Cavour 


ocallen; 


za contro non po- 


8; 


attomo agli scienziati 
8! 


na pucca Rini 9 Delle Fratic-Acgesto di Ssbastiano Falvaterra 18 fattorino cel 
tra il popolo. che è la | n- 49-51 1 bilencio risulta: attivo lire 320; Passivo | Rasetto Domenica fu > Venezia 82 pensionata ved Dusi 
tutte quelle norme i- Lei dI 4 ti > ini Andrea fu Giovanni Palazzolo 62 bracciante esl È. 
evazione della propria | Mascotta Giulio, goneri alimentari, viale della Fe. | © 
‘gi ina n 144-146 - Commissario giudiziale: Guido Mo. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Ministero Finanze - 12 Dicembre - Fornitura © messa in opera 
di ma! <'ali ed apparecchi di riscaldamento a vapore nella + mani- 


» via Acenula n. 21 - Dal bilancio risulta: at- 
tivo live 3219,10: passivo lire 3847, 


rr —__ueuca 


« Candid: 


Sandro, Proserpina 
— si riducono tutti nella 
ad un unico tipo comune: (i. 


Non l'obbiettiva riproduzione di caratte 
presentazione di vicende più o meno singolari, non 
lo studio di uno speciale problema sociale o psicolo. 
gico formano l'essenza, quasi potrebbe dirsi il nocciolo 


e lo scopo del lavoro. 


E° G. B. Shaw, sempre G. B. Shaw, che. anche sul 


teatro come nelle riunioni di 


come dal suo seggio di consigliere municipale, come 
nei suoi romanzi manifesta le sue opinioni ed i suoi 


convincimenti — e li mani! 
profondo senso di satira, 


bonaria, coprendo di ridicolo 


il ridicolo di quelli che non pensano e ni 
come egli ritiene si debba pensare ed 

E' un propagandista accanito e convinto: tutto 
l'insieme di tradizioni e di usanze, che formano il 
substratum dei costumi c della vitu moderna egli 
vuole combattere © riformare nelle sue 


nifesti , e più ancora în 
«mare la mentalità e Ja mora! 
Il suo Rumor, la sua ironia, 


desto l'interesse, divertono spesso, quasi sempre anzi: 
| ma l’opera rimane tuttavia:frammentatia la commedia 


» di George Bernard Shaw al -Hazionate.. 
Candida, Eugenio Marchbanks 
i personaggi della commedia. 
più seraplico espressione 


quando amarissima e quando 


SUETTOiC denal dice - Borea di 0 mile 
SET e Mii Ta Dime pato de 
grid dir cinesi mosse, - Vendita di fabbriesi 
ja della Egrillara e in Via Sacchi di Nettano. 

- di immobili siti in Mentana 

Miniotero Lavori Pubblici - 13 Dicembre - Manutenzione stre. 
SZ Ln Pb 1 Dn cileni 
srtegirecsto fonte di Carità - 14 Dicembre» 
E crea 
nie A pini + Costrazione edificio se 
a (sergguitti - 15 Dicembre - Coartuzione edificio 
sec cioe Gio Mia. 13 Dice - Affito br 
Porti la ii Gucono «3 pn 
prega 18 parato Negra! al posto di di- 


Novità, Varietà, Aneddoti 
i Lo Ri mi di Madame Thébos 


M:dame de Thèbes è une, profetessa parigina che 
da un certo numero di anni, novello Geremia, an- 
nunzia gii avvenimenti più tristi che lieti, del mondo. 
E le sue predizioni più di una volta furono confermate 
dai fatti. 

Di qui il parlare delle profezie di Mad. di Tebèbes 
sopra tuttii giornali d'Europa, non appena comparisce 
L'almanacco che le contiene. 

Vediamo enche noi quali ‘sono le sue previsioni 
pel 1912 che. secondo i calcoli contenuti | nel suo 
nuovo sim nacco, comincerà il 21 marzo prossimo. 

Ne] 1912 Mercurio sarà il pianeta dominante, 
vinto però dalla influenza del pianeta Marte. 

Gli uomini politici e gli uomini d'affari poco po- 
tranno concludere, perchè dominatori ‘saranno do- 
vunquo e per tutte le cose, i soldati. na 

Vento la fine del 1912 0 al più tardi al principio 
del 1913, scoppierà un terribile conflitto di armi che 
sconvolgerà tutta l'Europa © parte dell'Asia. 


Morcil, Burgess, 


B. Shaw! 


non la se 


propaganda socialista, 


feste con un intimo 
© mettendo in evidenza 
on agiscono, 
agire, 


esterne ma. 


rà l'annunzio di un‘ pericolo 
quanto concorre a for: | Un terremoto sa 7 ni i 
A dei vi; rale tremendo. il quale durerà fino a che si avrà | rettore del poni i N lie 
cia i Pa Eranlo penurin di viferi e specialmente di Inte. Miao Aric ni argine 
Sono l © Questa carestia segnerà la fine delle disgrazie; | suguiute delle R. Sevola « Zuooari io 8 Amqelo 


pre 


i davero rigoroso. ‘primavera incerta, estato pesantò, 
£ 


LA 


ali 


27-29 sett 
*di guerra. Di 
3-4 ottobri 
tpazione di T: 


14 ottobre. 
16 ottobre. 
18 ottobre. 


23 ottobre. 
Wadimeni» de 
Azi flen 
Ma: 
26 oftohre 
Spinto, produo 
28 oitobre 
iTripoli + 
«__31 ottobre 
Hamidi 
1 novembre! 


ele 


un. 
2 novembre] 
della classe cel 
3.4 novembi 
Bomban 
5 noverabre 
sulla Triy Ì 
6 novembre. 


di 
712 
chi a ‘Tripo 


23 novembre 


1 dicembre 
Fene. 


soster 


porizic 


"Turki | 


‘taccani 


sione 
Temps 

Feste del Curb 
tino Messr 
* nuire. 


ripo 


(MIS 
‘do soltante 


ti a tut 


Ampliamento 


Sistemar 


Htio Patocco 
Pontebba. Am 
di aggiudicazione 

Costruzione d 
cessori nella stazi 
mons: Ammontari 
Sfgiudicazione 

Costruzione 
da mo. 50 e di 


Myagazzino merci, 
di S. Teresa di 
fiucusa. Ammont 
di aggiudicazione 


— Affe! Sarebì 
Lui, riteneva 
Indovinò che 
iregehio sul suo © 


{del simolato sven 
lîl suo incanto, la 
' .H.swoi lunghi 
.jpallide e traspa 
fargaato - e voloni 
\ 


27-29 settembre. — Ultimatum e dichiarazione 

Mise Distruzione di siluranti turche. 
obre. — Bombardame: li Tripoli. Si 
«pazione di Tobruk. sanza 

5 otti — Occupazione di Tripoli. 

10-11 ottobre. — Primi sbarchi di reparti dell'e- 
tercito a Pobruk e a Tripoli, 

Attacco respinto a Bumeliana. 

14 ottobre. — Altro attacco respinto a Bumeliana. 

16 ottobre. — Bombardamento di Derna. 

18 eltobre. — Occupazione di Derna. 

19 ottobre. — Sbarco di viva forza a Bengasi. 

21 ott — Occupazione di Homs. 

23 ottobre. — Forte attacco a Tripoli favorito da 
tradimento degli arabi già sottomessi. 

Azione offensiva dell'8. bersaglieri ad Homs verso 
26 attohre. — Nuovo grande assalto a Tripoli re- 
Fpin!o. producendo gravissime perdite al Inem co. 

8 oîtohre. — Si respingono nuovi attacchi a 
Tnpoli © ad Home 

31 ottobre. — Si distrugge una battetia turca ad 
Hamidi i 

1 novembre. — La Carlo Alterto riduce al silenzio 
una Lo nemica 

2 novembre. — Ni delibera il richiamo alle armi 
delli classe del 1889. 

3.4 novembre. — Avv 
Bombardamento di Zuara. 

5 noverabre — R. D. per la sovranità d’Italia 
sulla Tripolitania e Ja Cirenaica 

6 novembre. — Riconquista della batteria Hami- 


M 


Jie d’avamposti a Tripoli 


— Si respingono quotidiani attac- 
infliggendo specie nei giorni 19, 12 gros- 
nemico 


novembre. — Avvisaglio 
Derna e Tobrak 

16 novembre Si 
Der 

17 novambri 
liane 
18.19 novembre. — Si stabilisce il 
20-21 novembre — Avvisaglie a T 
22.24 novembre. 
Tripo d 
Detti 

26 novembre. 
Forte Mi 

2728 novembre. — 


d'avamposti a 
respinge un violento attacco 
Irruzione d'un torrente a Bum 


empo. 
oli. Scon- 
tri 
Sofia il ghibli. Avvisaglie 
Homs. Ricognizione sull’altipiano di 
Riconquista della ‘a Hei 
Sesramuccie a Tripoli, Ri 
offensiva su Coeffri a 7 km da Bengas 
novembre. — Si bomberda Îegiura .Avviseglie 
avanza la nosita linea ad 1 
Hamidiè 
ta Zusr 
cembre. 11: 


fanteria. il battaglione. alpini 
fioni dell'Il bersaglieri (15 
seconda compagnia zappatori 


genio. 
attaccano alla bafonetta una 

ttino Messri e la occupano 
oltiggendo notevoli perdite al nemico, 
Alberto 


i dietro un 


u attacco su Henni. La Ca; 
appo 

« più tardi spara contro le 

fabbricato. Si scopre subito 

0 una colonna turca diri 

Zara ed altra da Bir el 


naio di arabi 


nolendone il 


comnagni» uscite da Homs con artiglieria at- 

1 nemico e lo respingono incalzandolo sin 
rovine di Lebda (Leptis magna). 

Gli Ulema di Tripoli tolgono dalla preghiera l'in- 

per «ia vittoria deile armi del Sultano. 
ondenti esteri protestano contro le accuse 
à commesse dagli italiani. 

dicembre. Generali 

ta de 

Temps a Tripoîi. 

Feste del Curban Baîtam. Avvisaglie verso il for- 

tino Messri. Nemici imanzi Bengasi sembrano dimi- 


rude 


proteste contro l'aggres. 


Jean Carrère corrispondente del 


(1) 1 fatti a tutto novembre sono riassunti indican- 


Ferrevie dello Stato. 


Comunicato della Direzione Genera! 


Lavori autorizzati. 

Ampliamento stazione (Termoli). 

Sistemazione fermata (Ponte Schiavo) 

Ga alto a licitazione privata. 

Rafforzamento delle travate metalliche ai ponti su! 
litio Patocco e sul Rio Osvaldo sulla linea Udine- 
Pontebba. Ammontare dell'appalto L, 51.000, Seduta 
di aggiudicazione 30 dicembre 1911. 

Costruzione di nuovi fabbricati per i servizi ac- 
cessori nella stazione di Udine sulla linea Mestre Car 
mons. Ammontare dell'appalto L. 167.500. Seduta di 
sfgiudicazione 20 dicembre 1911. 

Costruzione di un serbatoio in cemento armato 
da mc. 50 e di opere murarie accessorie in stazione di 
Lecco. Ammontare dell'appalto L. 5.800. Seduta 
di aggiudicazione 21 dicembre c. a. 

Ampliamento della stazione di Nicastro sulla 
Mhea S. Eufemia-Catanzaro. Animontare dell'appalto 
1. 18.400. Seduta di aggiudicazione 22 dicembre c. a. 

Sostituzione di una volta in muratura alla travate 

tallica al ponticello km. 123-531,35 della liner 

mi Falconara e per la sistemazione della briglia a 
lle. Ammontare dell'appalto L. 13.000. Seduta di 
@ggiudicazione 15 dicembre c. a. 

Impianto di un quarto binario e ampliamento del 
daagazzino merci, e del piano caricatore nella stazione 
di S. Teresa di Riva sulla linea Messina-Porto-Sì 
facusa. Ammontare dell'appalto L. 13.500. Seduta 


Wi aggiudicazione 15 diermbre e. a 


Appendice del POPOLO ROMANO 


‘Gemesi di sventura 


ROMANZO DI 


Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle«de Paz 


XV 
dell'amore 


— Affe! Sarebb'egli già morto? — si disse. 

Lui, riteneva il respiro. 

Indovinò che s’inginocchiava e poggiava l'o- 
reochio sul suo cnore per vedere se aveva cessato 
di battere, e. provò una voluttà indicibile sentirsi 
afiorare da quel biondo capo. 

Anna Maria, si alzò con un certo sollievo, e, 
rassicurata perchè viveva, e perchè in quello 
stato nulla poteva temere da lui, lo guardé. 

Gerardo di Montléhon era di bella fisonomia. 
i —E' vero che veniva deformata dalla collera, 
{dallo sdegno, dalla derisione, ma colà, nel ripson 
‘del stimaulato svenimento, essa riacquistava tutto 
til suo incanto, la sua grazia distinta. 

I..suoi hmghi cigli ombreggiavano le gote 
ipallide e trasparenti. La bocca dal disegno 
iarguato e. volontario si schiudeva,' lasciando in- 
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Per un ordinamento! economico 
nella Tripolitania e nella Cirenaica 
Uno studio dell'on. march. Cappeli Prs. dell'istituto Internazionale d’Agricotara 


L'ORDINAMENTO FINANZIARIO 
IL 
(Vedi Pop.. Rom. di ierî) 

Non è ammissibile, — scrive l'on. Cappelli — 
nè per l’onor suo nè per il suo interesse, che l'Italia 
lasci intristire quella bella colonia in una mediocri- 
tà che sarebbe oggetto di ‘riso pel mondo intero,al 
quale abbiamo gridato volerla occupare per civilizzar. 
la. Lo stesso clamore non benevolo intorno alla guer. 
ra da noi mossa; la posizione della "Tripolitania nel 
Mediterraneo e i facili confronti con l'Egitto e con la 
Tunisia, non ci permettono di sottrarci al grave do- 
vere che volontariamente abbiamo ‘assunto. Ma, 
oltre questa questione di rispetto verso noi stessi 
e di dignità innanzi agli altri peesi, il più alto, il 
più serio degli interessi nostri ciò non consentirebbe. 

Uno spirito egoista © scettico potrebbe forse so. 
stenere che l'Inghilterra e la Francia possono senza 
danno trascurare i loro possedimenti a noi vicini. 
Ma ciò non può dirsi di noi, che dobbiamo fare del: 
la Tripolitania la stanza futura di tanti nostri figli: 
ogni grettezza sarebbe diretta ai danni del nostro 
sangue! E' da noi quindi che la colonia ha diritto di 
chiedere quei capitali che essa pel momento non ly 
e che pure le sono necessari per svolgere le sue 
sorse e preparare a milioni d'italiani ‘un prolunga 
mento dell'antica patria, degno di popolo civile. Lo 
scoposda raggiungere è di tal momento, che se T1- 
talia consacrasse ad esso per i prossimi cinquanta 
anni tutte le sue forze e tutte le sue risorse, nessu- 
no potrebbe accusarla di poca avvedutezza. 

Abbiamo dettose nessuno credo può trovare inesatto 
questo concetto, essere le colonie la più nobile indu- 
stria di.un popolo. Ci sia quindi permesso un parago- 
ne preso da umili cose, mg pur giusto. Un industria- 
Je, il quale voglia fondare una fabbrica eguale e for- 
se maggionedì quella che ha, si repateretb» fortuna 
to se il capitale a ciò necessario non fosse maggiore 
del reddito di un anno della sua antica fabbrica. 

Ebbene, il lungo elenco di costose e de noi 
fatto testè ci ere necessar nchè la 

ia nostra possa ottenere grande e rapido svi 
luppo. che l'italia le faccia un fido anche pari all’et- 
tivo di un anno del 1 
che coloro. i quali vogliono intraprendere } 
imprese, sperino poter imporre condizioni 
somma non dovra spendersi che in roolti 
ma in larga disponibilità di fondi esercita 


mostra e: af 


i quella stessa Fenefica influenza cho 

economisti han notat sopra 
! persone che sono a capo di gresdi affari privati 
cd è certo il più potente fatiore di success 

JI sistema che si propone è proprio quello segu 
per le nostre ferrovie di Stato. A queste il Tesoro è 
stato zato della legge di fare un fido di un 
miliardo e 310 milioni. Sulla somme che psende 
l'Amministrazione ferroviaria autonoma corrispon- 
ce i ed una rata di ammortamento. La utili- 
tà di questo sistema incomincia già a vedersi. quan- 
tunque non siano trascorsi che pochissimi anni dal- 
‘a creazione di questa azienda. L'Amministrazione 
antonon ferrovie ha duvuto sostituirsi. su- 
Litomente a preparazione di sorta, il che si 
traduce in gravi perdite di denaro. ad. aziende ri- 
dotte sotto tutti gli aspetti allo stremo, E: 
oresciuto il numero e gli stipendi del suo persona 
le in moco notevelissimo, rifatto tutto il materi» 
la: parte delle stazioni e dei binari: ha al medesimo 
cempo ridotto il prezzo del trasporto dei viaggiato 
ri: e pure già presenta un miglioramento notevole 
suli'*utico servizio. mentre con le basse tariffe ha 
accresciuto in modo meravigliose il movimento fe 
rcviario del nostro paese. Il servizio fatto test 
in epoca contemporaneamente di esposizioni e di 
guerra, sta a dimostrare la verità © ln giustizia di 
queste mie lodi. Come si sarebbero potuti in così 
breve fempo ottenere risultati così importanti se si 
fosse dovuto trovare il denaro occorrente ad una 
così rapida trasformazione nelle tasche di azionisti 
sse, per ogni spesa notevole, davuto presen 
tare un progetto di legge e aspettare che esso si tra- 
scinasse per lu Îunga, incerta via che passa dalla pre- 
sentazione alla sanzione reale? 

L'applicare un provvedimento analogo. lascian- 
de intera al Governatore ed agli uffici dipendenti da 
lui ia‘ responsabilità dell'imprest. in modo simile 
a quello usato col direitore generale delle ferrovie 
sarebbe certo la salute della Colonia e del paese 
stro. il trionfu sicuro ed a breve scadenza. 

Ma come faremo nui ad assumere questo nuovo 
€ più grave impegno? L'averne contratto uno per le 
ferrovie è infatti un aggravamento delia difficoltà 
Si dovrebbe per far cià ricorrere a prestiti all'esteri 
Certo, 

Il rispermio italiano eresce ogni anno in modo 
ammirevole. Oltre quello veramente ingente. de- 
pusitato nelle banche, considerevolissimo, come 0- 
gnun sa. è quello postale, che ormai non è molto | 
tano dei due miliardi; eppure può dirsi che la mag- 
gior parte crede ancora che il limite ‘massimo - dei 
libretti sia anche oggi dì mille tire. 

La leggina dell'8 juglio 1909, con la quale si eleva 
quel limite a lire quattromila, è gencraimente jgno- 
rata. Ma la elevazione del limite che crediamo pos 
senza danno, portarsi anche ad otto o dieci mila. n 
più, non risponderebbe ad un bisogno veramente 
sentito, se non quando la Posta si prestasse, con or- 
dinamento semplice e spedito, n fare del libretto 
una specie di conto corrente fruttifero' bancario. 
Tutti coloro che han vissuto in paesi dove non esi 
stono Banche, © che han dovuto, per tasse altro, 
far frequenti rimesse a paesi privi di fali jstitui 
sanno le gravi difficoltà © il grave inceppamento 
che si trova per ogni movimento di danaro; il vaglia 
postale è costoso e di troppo piccoio valore: il vaglia 
bancario non è qua-i mai accettato, perchè vi è dif- 
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cserve. esercita 


tor 


Leres 


ha ae 


ose 


| la quale eseguirebbe l'ordine, in caso di diversità 


ficilmente modo, in paese, di barattarlo. A questo 
bisogno si potrebbe soddisfare solo dalla. Posta, la 
quale ha uffici in ogni comune; e parmi che ciò si 
possa fare bene e sicuramente per mezzo degli uffici 
di tesoreria provinciali. Chi abbia un libretto postale 
potrebbe far pagare a se stesso o ad altri, "i 
Comune del Regno, somme naturalmente inferiori 
all'ammontare del libretto, con vaglia di tesoreria 
simili in tutto ai vaglia bancati. L'ufficio mittente 
darebbe l'ordine alla tesoreria della sua provincia, 


di provincia per mezzo di un altro ufficio di tesore- 
ria e dell'ufficio ricevente del destinatario. Nessun 
dubbio che questi vaglia di tesoreria sarebbero ac- 
cettati ovunque; e nessun dubbio del pari che i depo- 
postali crescerebbero così in modo notevolissi- 
mo; perchè anche le persone ricche vorrebbero ave. 
re un libretto postale per i pagamenti in quei co- 
muni nei quali non esistono. Banche. 
L'accumularsi nelle mani dello Stato delle ingen- 
ti somme del nostro rispatmio postale è stato il pit 
grande fattore del risorgimento economico d'Italia, 
miracoloso in questi ultimi anni. Tutte le imprese 
di civiltà compiute dal Governo come dagli enti lo- 
cali, dalle ferrovie, delle quali abbiamo testò parla- 
to, agli acquedotti, agli edifici scolastici, alle case 
popolari tutte hanno avuto questa base. È su questa 
base potrebbe anche crearsi Ja nuova civiltà della 
nostra grande Colonia. 
Un solo, e diciamolo pure, grave pericolo vi po- 
trebbe essere, il panico, il rum. Si osservi peraltro, 
che questo, e le ragioni ne sono note, si produce me- 


no verso lo Stato che non verso le Banche e Je Casse 
di risparmio. Sedici anni or sono, quando, al momien- 
to della nostra massima crisi finanziaria ed economi- 
ca, sì ebbe per un istante un priricipio di pànico ver- | 
n0 le Casse postali, le Banche erano da molto tempo 
in pericolo e diverse, anche fra le più vigorose, era- 
no già rumorosamente cadute. Inoltrelo Stato nom 
potrebbe correre ‘in ‘aiuto delle Casse di risparmio 
pericolanti: l'esservi î 

ri in queste © maggiori alla Posta non aggraverebbe 
certo la crisi, piuttosto l'attenuerebbe. Ma in previ- 
sione del run lo Stato potrebbe prendere misure, 
che le Casse non possono; esso potrebbe, fin' dal mo- 
mento della ulteriore estensione del limite dei li- 
bretti e delle ‘altre misure indicate. attribuirsi la 
facoltà, quando cié credesse necessario, di ritardare 
il rimborso di sommo superiori ad un minimo sta- 
bilito e anche di rimborsare le somme maggiori con 
un titolo di rendita fissa, pur concedendo che i de- 
positi possano, anche în questo tempo, servire per 
le imposte e per altri pagamenti allo Stato. 

Presa tale precauzione contro un pànico che do- 
vrebbe assumere tali proporzioni da minacciare Ja 
parte di depositi non coperti dalla riserva e che quin- 
di appare inverosimile, anche in caso di guerra sven- 
turata, noi potremmo con tranquillità elevare i } 
miti dei depositi postali; nè credo che alcuno vi sia, 
il quale possa dubitare che ciò permetterebbe di far 
presto fronte al credito, al flo. che abbiam. visto 
doversi fare alla nostra colonia. 

Io non credo d'illudermi: certo io non m'illudo: 
se noi tratteremo la ‘Tripolitania con -la larghezza 
intelligente e con le misure altamente moderne che 
siamo venuti indicando, essa in pochi decenni di- 
verrà stanza riccae felice di milioni di italiani, ai quali 
darà pane e lavoro: essa presenterà nn altro mira- 
colo del risparmio italiano e diverrà un vero e grande 
monumento della sapienza pratica della gerite nostra 


Raffaele Cappelli. 


La produzione cd il commercio della seta 


L’anno 1910 ha segnato un forte regresso. 
solo rispetto al raccolto italiano dei bazzoli ed alla 
produzione della seta ricavata dai medesimi, ma anche 
rispetto alla produzione della seta tratta dai bozzo! 
importati dall’estero; onde è risultato che la quantit 
complessiva della seta gregsia fornita nel 1910 dalle 
filande italiane è riuscita una delle più scarse di cui 
si abbia ricordo. 

La graduale diminuizione è cominciata dal 1907 

poi nella quantità del seme annualmente in incuba- 
zione € ciò è dipeso certamente în gran parte dalla 
quantità sempre variabile della fogli so uti- 
lizzabile in ciascun anno; ma vi hanno ragioni per 
ritenere ch'essa dipenda anche dalle mutate odierne 
condizioni sociali, agricole ed economiche, le quali 
farebbero fatalmente allontanare in alcuni Inoghi, 
come ad esempio nella regione prealpina lombarda 
€ nel basso Piemonte, una parte dei contadini dal- 
esercizio della scricoltura. 


non 


eguente specchietto diamo le cifre riguardanti 
del seme posto in incubazione.e produzione 
dei bozzoli e della seta. nel quinquennio 
1906-1910, secondo i dati del Bollettino dell'Asco- 
cazione serica di Milano. 


Sem bachi —Raccolto dei hozzoli 
in incubazione freschi 
(Quantità approssimative — once da 30 grammi) 


193.000 
50.760.000 
47:964.000 


1.120.000 
7.100.006 


Nefa® prodotta 
con huzzoli italiani con bozzoli importati 

Chilogrammi 

1906 -745.000 

1907 

1908 

1909 

1910 Di 994.008 

Considerata in rapporto a quella del seme, la quan- 
tità dei bozzoli raccolti nel 1910 avrebbe dovuto ri 
sultare, fermo o quasi testando il rendimento medio 
del seme dei bozzoli, molto maggiore di quella che 
si ebbe effettivamente, è avvicinarsi quasi a quella 
del 1909: ora. se essa invece è riuscita. nel fatto, 

7.964.000 chilogrammi, com'è indicato 
nel prospetto. ciò è dipeso» principalmente dalla cir- 
costanza che i coltivatori del Veneto e di altre regioni, 
preoceupati dal timore che, per l'inclemenza della 
stagione, la foglia del gelso venisse a mancare decisero 
chi decimare i loro onciati quando questi già erano 
in avanzata incubazione; per cui la quantità del seme 
effettivamente incubata. dalla cifra inizialedi 1.100.000 
once verrebbe a ridursi a non più di 1.05 

La quantità della seta prodotta nel 1910 4 
nazionali diminuî di conserva con questi. però în 
proporzione alquanto maggiore essendo fra î due 
anni leggermente diminuita la resa media in seta. 

E infatti. se dai 47.964.000 chilogrammi di boz- 
zoli italiani prodotti nel 1910, se ne detraggono 
600.000 per la riproduzione, nerimangono 47.364.000, 
i queli, supposta una resa media di un ci mmo 
di seta per ogni 12 di bozzoli, in luogo di quella, 
leggermente superiore, di un chilogramnio di seta 
per ogni 11.80 di bozzoli del 1909, rappresentano.una 
preduzione in seta di 3.947.000 chilogrammi. inferiore 
di 304.000 a quella del 1999, che fu di 4.251 .000 
chilogrammi. 

L'Italia però. non ostante la sua produzione in 
regresso, continua sempre a tenere, nella produzione 
della seta, il primo postu in Europa ed il terzo nel 
mondo; ma mentre in Europa essa lascia a grandis 
sima distanza futti gli altri paesi. produttori presi 
insieme, fuori d'Europa, invece, essa si trova di anno 


nin m—_—_r_i 


i bozzoli 


in'anno sempre più sopraffatta dalle crescenti pro” 
duzioni del Giappone e della Cina. 

L'Italia non fu la sola che nel 1910 vide diminuire 
il proprio raccolto di bozzoli e la produzione della 
seta relative. Anche la Francia si trovò nella stessa 
condizione. anzi sopportò, in proporzione, una perdita 
ben maggiore, perchè essa vide ridurei da 8.546.000 
& 4.270.000 chilogrammi il proprio raccolto di bozzoli 
e da 674.000 a 320.000 la quantità della seta tratta 
dai mede vedendosi dimezzare la produzione 
così dei primi come della seconda. 

Altre diminuizioni di qualche rilievo si ebbero 
pure in Anatolia, nella ‘l'urchia europea e negli Stati 
balcanici, dove il raccolto dei bozzoli diminui, com- 
plessivamente, da 14.940.000 a 11.220.000 chilo- 
grammi, e la produzione della seta, da 1.263.000 
a 965.000. 

“i 

Velia campagna 1909-1910 la quantità di seme im- 
portato dall’estero fu di 13.619 chilogrammi di fonte 
a 18.134 nella campagna precedente, mentre quella 
del seme indigeno esportato fu di 3.150 chilogrammi 
contro 4.639. 

Considerate per anno solare , l'esportazione ita- 
liana del seme fu nel 1910 di 5.612 chilogrammi, di 
fronte a 13.629 nel 1909. c la esportazione di quello 
indigeno di 3.320 e 2.885 chilogrammi rispettivamente. 

La Francia è quella che ci fornisce, quasi da sola, 
il seme importato, © l'Austria Ungheria e la stessa 
Francia sebbene oggi più la prima che }a seconda, 
sono i paesi che ci acquistano la quasi totalità del 
seme indigeno esportato. 

L'importazione dei bozzoli (vivi e secchi) è rappre- 
sentatà da 170.205 quintali per il 1909 e di 114.899 
pel 1910; onde una diminuizione, fra i due anni, di 
ben 55.306 quintali. 

Ora «e alle importazioni nette dei bozzoli esteri, 
così calcolate, si aggiungono le quantità. pure în 
forte diminuizione, dei bozzoli freschi nazionali 
raccolti nei due ultini anni che risultarono di 307.600 


$ quint. nel 1909e di 479.640 nel 1910. con una differei 


in meno, in quest'ultimo; di 27.960 quintali, si scopre 
che la massa totale della materia prima offerta nel 
1910 alle filande nazionali, ha sofferto la notevole 
diminuizione rispetto all'anno precedente, di 83.261 
quintali; diminuizione questa che sta essa pure i 
relazione con quella che abbiamo da principio notata 
riguardo alla quantità totale della seta prodotta in 
Italia nel 1910. 

Il commercio con i’ estero della seta tratta greggia 
è rappresentato nella statstica del 1910, all'impor- 
tazione da un valore di oltre 107 milioni ed al- 
l'esportazione da quello assai più vistoso di 392 
milioni e mezzo di lire. 

Nel 1910 furono importati complessivamente quin- 
tali 27. 843, di cui 18. 576 di seta asiatica. La Cina 
ci fornì nel 1910 quintali 13. 353 di prodotto contro 
11. 040 nel 1909, ed il rimanente il Giappone. 

L’esportazione italiana è rappresentata comples- 
sivamente da quintali 80. 151, così suddivi 
tratta greggia semplice quint. 40.629, addoppizta o 
torta quint. 39.522. Inoltre vi sono stati quintali 
3.401 di seta torta esportata temporaneamente per 
la tintura. 

Nel 1909 invece l'esportazione segnò quintali 87. 
637, di cui 51. 893 di seta greggia semplice, 35. 744 
di addoppiata o torta. Si ebbe quindi nel 1910 una 
diminuizione LI. 264 quintali, ma non tutti gli acqui- 
renti abituali delle nostre sete greggie concorsero a 
determinare questa forte riduzione, giacchè se alcuni 
di essi diminuiscono nel.1910 i loro acquisti, altri in- 
vece li aumentarono; all'aumento invece, di 3.778 
quintali che si ebbe all’e-portazione della seta ad- 
doppiata o torta, contribuirono, sebbene in diversa 
misura, tutti i paesi che abitualmente acquistaron 
tale prodotto sul nostra mercato. 

L'esportazione dei cascami di seta greggia, di ogni 
specie, provenienti dalle filande nazionali, è stata 


nel'1910 în leggera diminuizione rispetto a 


‘dell’anno ‘ precedente, essendo. risultata di -26, 


quintali di fronte a 27.969.. Ai soliti ‘paesi 
quirenti di questi cascami e cioè alla Francia 
acquista per più della metà, alla Sviazera,agli 
Stati Uniti ed all’Austria-Ungheria, che assorbono 
gran parte del rimanente, si è aggiunta nel 1910, con ©. * 
uns cifra molto superiore a quella del 1909, anche: 
la Gran Bretagna, mentre la Germania ha diminuito 
di molto i suoi acquisti 

Benchè ne sia grande produttrice, l'Italia importa 
per proprio consumo, dal’estero e principalmente” 

dalla Francia, dall’Austria-Urigheria, dalla Germania 
e dalla Svizzera, quantità non indifferenti di cascami 
di seta greggia; le quali andarono dapprima dimimuen- 
do da 7. 666 quintali nel 1907 a 4. 930 nel 1908 ed a 
3. 368 nel 1909, per risalire poi nel 1910 a 4. 800 quin- 
tali. 

Cascami di seta greggia esteri vengono pure, in 
quantità piuttosto rilevanti, importati in Italia, tem- 
poraneamente, allo scopo di poterli riesportare pet: 
tinati in esenzione del dazio di L. 20 per quintale cui” 
sono soggetti i cascami pettinati alla loro uscita dal 
Regno. . 

Nel 1910 questo particolare commareio  d'impor-: 
tazione segnò un notevole aumento rispetto al 1900,: 
essendo salito, fra i due anni, da 18. 306 a 34. 229 
quintali. Ma non tatti questi cascami henno ri- 
preso allo stato di pettinati la via dell’estero; e in- 
fatti alla riesportazione dei pettinati: troviamo regi- 
strati 6. 017 quintali soltanto nel 1908, e molto meno 
e cioè appena 4. 744 quintali nel 1910. La qual cosa 
dimostra che una parte notevolissima dei cascami' 
greggi temporaneamente importati, è stata trattenu- 
ta in paeso a disposizione dell'industria che si dedica 
in Italia alla lavoraziane dei casonmi. 

L'esporiazione diretta dei cascami di sota petti 
nati, nazionali, che da 161 quintali nel 1908 eresi 
portata a 563 nel 1909, accenna 3 scomparire, cssen- 
dosi ridotte nel 1910 a 56 quintali soltanto; aid invece: 
l'importazione dei cascami pettinati esteri, che nel 

1909, erasi fermata a quintali 636, si è presso che rad- 
doppiata nel 1910, essendo salita a 1. 252 quintali, 
forniti, come l'anno prima, in gran parte dalla Frar- 
cia e per il rimanente dalla Svizzera e dalla Germania. 

Riguardo all'importazione dei cascami filoti esteri 
basterà rilevare il piccolo aumento da 566 a 702 quin- 
tali, mentre l'esportazione dei cascami filati nazio- 
nali ha raggiunto nel 1910 la rilevante cifra di 18. 279 
quintali, superando di 3. 623 quella del 1908, che fà 
di 8. 656 quintali, e superando pur quelle di tutti gli 
anni precedenti. 

Meno la Svizzera, che già da qualche anpo andava 
diminuendo 1 propri acquisti e che nel 1919 li rigusse 
alla cifra di appena 195 quintali, di fronte ai 2. 048 del 
1907, ai 1. 123 del 1908, ed ai 594 del 1909, tutti gli 
altri acquirenti dei nostri cascami filati aumentarono 
più o meno nel 1910 le loro provviste. Tra essi cite. 
remo, in ordine d'importanza dell'aumento, la Ger- 

l'India britannica, Ja Turchia asiatica, gli 
Stati Uniti, l'Austria-Ungheria, l'Egitto e la Francia 
ai quali sono da aggiungere, quali nuovi clienti; 
la Tripolitania e la Gran Bretagna. 
"n 


L'esportazione italiana der cucirini di sota ha 
bito nel 1910 una forte contrazione, la quale fa stra» 
no contrasto coi rapidi progressi che l'esportazione 
medesima aveva fatti nel breve volgere di pochi 
anni 

Risalendo alle statistiche di qualche anno addie- 
tro si trova che l’esportazione în parola, fra il 190È ed 
il 1903 salì improvvisamente da 1.5554 8.809 chila- 
grammi, e che d'allora in poi essa crebbe suooespi 
vamente a 18,320 chilogrammi nel 1904, a per i 
nel 1905. a 48.802 nel 1906‘e a 59.913 nel 190! 

Nel 1908 scende d’un tratto a 42.810 chil ni. 
ma per risalire Vanno dopo 2 54.319, finchè nel ts 
ricade alla bassa cifra di 38.804 chilogrammi. 

L'importazione dei filati cucirini esteri, che dalla; 
cifra di 7.589 chilogrammi raggiunta nel 1907, era 
scesa l'anno dopo a 2.429 chilogrammi, per risalirè 
poi nel 1909 a 3. 519, nel 1910 ha fatto un altro pi 
lo passo avanti «pingendosi fino a 5.074 chilograni 
forniti oltre che dalla Germania, dalla Frangig e dal- 
la Svizzera, anche dalla Gran Bretagna e dall'Austria» 
Ungheria. 


I) commercio con l'estero dei nostri tessuti ed al 
tri manufatti serici presenta un notevole movimento, 

Il commercio dei tessuti ci seta neri, lisci che è di 
poco conto all'importazione | nel 1910 chilogram- 
mi 11.609 forniti dai soliti setifici tedeschi, francegì 
e svizzeri ) assume invece notevole importanza al» 
l'esportazione. 

Nel 1905 ia nostra esportazione figurava con 199, 
429 chilogrammi, declinando. in seguito, fino a ridure 
si nel 1908, a non più di 106.372 chilogrammi ; ria 
nel 1909 riprende portandosi a chilogrammi 235..888j, 
finché nel 1910, facendo buon cammino, s'innalta 
nientemeno che a 378.095 chilogrammi, ossia alla. pjù 
alta cifra finori convsciuta. Il valore complessive 
aumenta, dal canto suo, fra i due ultimi anni, da qua» 
si 13 milioni e mezzo a oltre 21 milione e mezzo di lire, 

In quanto ai tessuti di seta colorati, lisci, nol 1919 
l'importazione raggiunse 88.354 chilogrammi, supe- 
rando di 24.435 quella dell’anno prscedente; per l'e- 
sportazione, la quale vince per importanza quelle di. 
tutti gii altri manufatti serici, noteremo ch’ 
pur avendo raggiunto nel 1910 chilogrammi 596.517, 
superando di 41.921 quella dell’anno precedente, è 
rimasta anconi molfo al disotto degli anni prossizag- 
SERE IGO 1008. e avviano 
mila chilogrammi. 

Di poco conto all'importazione, il commereio dei 
tessuti misti con seta è venuto assumendo invéde, 
molta importanza all'esportazione, e dopo la depress: 
sione subita negli anni 1907 e 1908, nei quali si am: 
fermata a poco più di 250.000 chilogrammi, ha 
so nei due ultimi anni nuovo vigore, essendosi paria, 
ta nel 1909 all’alta cifra, di 347.700 ca 
che già superava tutte le precedenti, e poi, nel 91 
4 quella altisrima di 523.211, che dista dblla piscodelt' 
te di ben 175.611. chilogrammi. i 

Non è da trascurarsi. l'aumento da 52.306 0 (SCA 
chilogrammi, verificatosi fra i due ultisti ami all’ 
portazione dei pizzi e tulli. 


dovinare la bianchezza dei denti ben allineati 
e piccoli 

Corporatura snella. piede sottile. mano di 
donna, vestiti di ‘susto squisito. Un profumo 
delicato e lieve si esalava dalla capigliatura 
del ‘giovane furbo, che: nello stesso tempo 
aveva saputo dare ui suoi lineamenti un'espres- 
sione dolce a malinconica 

Anna Maria ne era meravigliata. 

Come era quello il terribile libertino? 

Era lui quello che aveva imparato a temere 
fin da piccola, di cui le avevano raccontato mille 
crudeltà? 

Le pareva che ancora non l'avesse mai guardato. 

Gerardo Montléhon, quel bell’ adolescente? Im- 
possibile. . 

L'attenzione della ragazza si prolungava; a 
dispetto d’una segrata angoscia che la faceva 
fremere; e la immobilizzava in faccia al perico- 
coloso Don Giovanni che internamente gioiva, 
sentendo la carezza di quella contemplazione 
quasi‘ incosciente. x 

Non ‘gli era sfuggito ‘nessun’ palpito di quel 
cuore ingenuo. 

Intanto Anna Maria, rimproverandosi di 
momento d’imbarazzo cercava il modo di 
tarlo. 

Una sorgente scaturiva il- suo piccolo * getto 
mon lungi di là; vi corse, bagno il fazzoletto è 
ritornò al pseudo ferito, Gli sollevò la testa, 
che appoggiò sul' suo ginocchio, e gli umettò 
il viso 

Il giovane parve rianimarsi, schiuso gli occhi 


quel 
aiu- 


e rimase come in estasi 
meditabonda 

— E' lei, l'amata mia! Ah! morire! morire sul 
suo cuore! Non speravo tanta felic 
sogno il mio! lo deli 

La voce appassionate tacque. Gerardo richiuse 
gli occhi e perfidamente lasciò r 
profumato sul seno d’Anna Maria, che, all’udire 
quelle andaci parole aveva’ tremato, indi arros- 
sito. 

‘Con spavento sentiva filtrare in sè l'incantesimo 
pericoloso di quell'uomo. 

Armandosi di coraggio: 

— Tornate in voi. signor conte e ditemi, se 
siete ferito; vi prego. Nel qual caso andrei al 
villaggio per cercare aiuto. 

Tosto, egli alzé .le palpebre. e l'avvolse-in -uno 
sguardo languido e ardente. 

— Vi obbedisco: la vostra voce anche i 
mi farebbe iornare. dal 
temiil fastidio che vi arreco. Non: mi sento nessuna’ 
ferita; sono soltanto sbalordito econtuso..... mi 
gira il capo. Per quanto abbia avutolasfortuna 
d'incorrere nel vostro odio non mi abbandonate 
ancora. 

La ragazza arrossi 

— Signor di Montléhon, disse, debbo odia- 
re tutti coloro che mi tengono discorsi che non 
posso udire ; vi giuro che èsoltanto questo, l'o- 
dio che ho per voi. 

È provava dispetto di n:n sentire quell’o- 
dio, ribollire più fortemente nel-suo ‘cuore: 


poi ditse con ‘voce 


L’ingannatore, riprese; 3 


— Non vi voglio male alcuno e l’amore non 
sceglie... Che male vi fa la mia ammirazione ? 
E colpa mia se siete bella ?... L'ultimo bambi- 
no del paese ha il diritto di dirvelo senza of- 
fendervi ; io soltanto non posso adorare la vo- 
tra bellezza ; io, che meglio di tutti questi vil. 
lani posso capirla; e questo perché sono un 
Mont]éhon... 

I figli sono dunpue per forza come i padri * 

Così parlando; il conte aveva svincolato uno 
dei suoi bracci, e ne circondava la spalla d'An- 
na Maria come per cercarvi un appoggio a - 
rialzarsi. 

La ragazza cerc6 allontanare la voluttuosa 
stretta. 

— La lode d’un giovane della costa non mi 
offende, disse ;-so'che ron vi 6nessuna cattive 
intenzione nel suo cuore, mentre un signore 
pari vostro... 

— Non viispira che ripugnanza, disse Gerar- 
do con sorriso di sdegno ; e dimenticando la 
parte che recitava riprese con voce aspra e 
scandente ; i 

— Eppure, piccina, non mi abbaster ad 
essere geloso di colui che mi preferite,. aareb- 
de ridicolo, e ‘indegno di me. 

Nell’udire queste parole, in cui il sarcasmo 

tuale rifaceva tapolino, Anna Maria respiu- 
se con violenza il. giovani 

— Orsù, disse, rialzatevi, Signore ; voi non 
avete alcun male a quanto vedo, e i miei affari 
di cuore che non vi riguardano, hanno 1° aria 
d'interessarvi più che le vostre dogli 


Lo guardé con insistenza aggressiva e prò;| 
seguì : $i 
1a Avete un bel mettere la pelle $ rai 
siete sempre il lupo a quanto pate?... i 
temi o grido. Za 9 
Cominciava a present l'agione P 
dello sirontato, e pensava al Trai MAR 
tivo a cui Gerardo aveva alltso. fi 

L' immagine del caro Claudip le gar 
dissipava il malessere in cui l’avevk il 
lo strano incontro, e il giovape cl 
aver stabilito, nella mente della fanci 
paragone a svantaggio del rivale, sexitj 
evocandolo aveva perduto ogni petere sì 
l'animo di lei. 0: 

Ania Maria non era di quelle stordite 
paese, che possono prefarire i bei sigmori 
città agli umili compagni d’infanzi: 

Certo, essendo donna, e bella e_civettuola, 
sentiva il valore dei vantaggi esteriori ; 
trattandosi di Gerardo di cui conosceva la 
bruttezza morale, e la perfidia, non tardava' 
a-rivoltarsi contro quella impressione involon-* 
tai E volgendo un po’ il capo, lancié verso, 
il mare uno sguardo d' amore e di trionfo al com-' 
pagno lontano. È i 

Per la prima volta sentiva che la loro ami-| 
cizia fraterna, s° era mutata in um altro «on-! 
timento più dolce e più ardente. ni 

Il suo affetto per Claudio, di ewi fino slto.* 
ra igno rava la natura e la profondità, le era sve | 
lato da. Gerardo, le cui parole tentati n 
svevano-opiù azione su lei. 


Ù 
w 


Ti commercio dei galloni e nastri ha disoreta impor- 
tanza, tanto all'entrata quanto all'uscita: un an- 
mento da 45.341 a 59 .568 chilogrammi si è veri 
to, fra i due ultimi anni, all'importazione degli ogget- 
ti di seta cuciti, aumento il quale mon è che in con- 
tinuazione di quelli che si sono andati verificando 
da qualche anno in questo commercio, al quale par- 
tecipano attivamente in Fraricia, Ja Germania, la 
Gran Bretagna. il Giappone è la Svizzera. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — ieri mattina il Papa ha ricevuto 
în separate udienze il cardinale Vives v Tuto; il card. 
Boume, arcivescovo di Westminster: Il pittore conte 
Lippay, che sta ora eseguendo due ritratti di S. $. 
uno destinato all'imperatore d’Austria l’altro alla 
Nunziatura di Vienna. 

— Possessi. — Venerdì il cardinale 0° Connell, Ar- 
civescovo di Boston prenderà possesso del suo titolo 
di S. Clemente. 

er 3 Carrère. — L'Unione Costituzionale di 
Trastevere ha diretto ieri al nostro collega Carrère 
la seguente lettera: 

< Mustre Simore. 

A nome dei Soci della Unione Costituzionale di 
Trastevere, esprimo alla S. V. IL tutta la nostra in- 
dignazione per il vile attentato commesso contro 
ri Voi, e le più vive felicitazioni per lo scampato peri- 
colo. 

H sangue da Voi versato. in difesa della verità e 
del buon nome italiano. ci rammenta, in questo mo- 
mento, il sangue versato per la causa del nostro riscat 
10 nazionale dai generosi vostri compatrioti. sui campi 
gloriosi di Magenta e di Solferino; ed impone a noi Ita- 
liani il dovere della più affettuosa riconoscenza verso 
la vostra cara Franci: 

Gradite. Il. Signore, l'attestato della mia 
alta considerazione, 


più 


Consiglio Provinciale. — Ieri si è costituita la 
Commissione per l'esame del bilancio preventivo per 
l'anno 1912 dell’Amministrazione provinciale di Roma 
composta dei cons. on. Fabio Ludovisi. avv. Vitto 
i ulio Navone, cav. Fabio Cru- 
‘gi Picarelli. 
pato presidente il conte 
Picarelli. 


ha no 
Ludovisi © relatore il cav 
Camera di Commercio. —Il Consiglio Camerale 
è convocate bblica per domani alle ore 11. 
UNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA. 

Noila sta ultima «sduta. preve le seguenti deliberazioni: 


in seduta 


.. Impiegati Comunali approva. 
Aricoia pibbliche af 


©. Gandolto domanda 


R. Papa TL E. Gatta Giosepg 
Tivoli concessione etfitentica 
Vicovaro responsabilità amoinistrativ 

ento unico per le tasse comunali approva, 


focatico approva. 


dita piant Tufa approva. 


p animento stipendio al medica al bilancio 1912, 
Porssedi aumento sl ue approva. 
Rovcassena 2i0 veterinario parere che Ia deliberazione ven 
ga approvata. 
Provincia strada d'accesso al ponte di Montorso approva. 
Folie: Ung. Aantria modificazione al regolamento approva 
n onndizione 
SA mdizio €. Comoci approva 


io Concessione area fabbricabile approva. 


varo conto finale Invori 


lciatura fognatura approva. 


vanni Campano trasformazione dî mutuo approva. 
! dissensi del blocco. — Com'è noto, questa sera 
il Consiglio comunale doveva tenete seduta. 
però èstata differita, e non si sa fino a quando. 


gione del rinvio è il dissenso fra il Sindaco che 
vitole mantenuta, almeno fino a giugno, la Gimta at- 
tuale senza alcuna variazione di nomi, e la m 
ranza. la quale insiste nella sua deliberazione di un 
inutamento parziale 


Per quanto il comm. Vanni si sin affaccendato con 
ferendo tanto col Sindaco che con Ja Commissi 
nominata dalla maggioranza. per una soluzione con- 
ciliativa, egli non è riuscito a trovare una via di com- 
ponimento. bi <=) 

Come i lettori avranno notato, noi ci siamo 
mitati a dar brevi notizie intorno alle diverse riunio- 
ni dei diversi gruppi, sia per non aggravare jl di 
sturbo intestinale del blocco, sia perchè ci pareva che 
si trattasse di una delle solite tempeste che finisco- 
no inffon bicchier d’acqua 

Oggi però dobbiamo constatare che la dissenteria 
— ci si perdoni una volta tanto il vocabolo più 
grave di quello che pareva. Siamo dinanzi ad un vero 
© proprio conflitto fra il Sindaco e la maggioranza, 
che ha finora appoggiato lAmministrazione  at- 
tuale. 

F° noto come già nella riunione dell'altra sera, in 
via doi Barbieri, il Sindaco dichiarò in quel modo re- 
ciso, che è una sua caratteristica, secondo noi pre- 
gevole, che egli non sarebbe rimasto un momento 
sulla vetta se gli cambiavano mo solo degli assessori. 
0 con me 0 tro di me, disse. E infilò la porta. 

Malgrado questo dilemma la maggioranza si pro- 
nunziò sulla necessità di un rimpasto, anche limi- 
tato; purchè si rimpasti. 

è Dal momento, dicevano i rimpastatori, che furono 
accettate le dimissioni della Giunta, la rielezione ge- 
nerale sarebbe uma burletta. 

— Ma dopo tutto, notava il comm. Vanni, con quel- 
l'aria di adattabilità pacifica che gli irradia la. fiso- 
niomia — si tratta di pochi mesi. giacchè dopo le ele. 
zioni di giugno. il rimpasto sarà inevitabile. 

Vox clamantis în deserto Giugno è già troppo lon- 
tano, ma poi si sa che andar a giugno vuol dire per 
1» meno arrivare a dopo le ottobrate. Così ragiona. 
vano i più ansiosi di governare un po’ anch'essi — 
non è forse la democrazia il governo dei più ? 

Vedi piuttosto, dicevano al Vanni, in persona se- 
conda singolare, stile romanesco antico, di persuadere 


i cn nni 


an @ non inoocciarsi © di venire a più miti con- 


E Vanni, nella sua qui di padre putativo del 
blocco, si recò dal Sind o 2 ovella calma 
di vescovo anglicano. he gli è propria, cxtinuò & 
ripetere : guod dizi, di . 

E allora a] Vanni non 1. se altra risorsa che quella 
di chiedere il rinvio della sei, ciò che gli fu con- 
cesso. 

Intanto il gruppo dal berretto frigio dichiara che, 
se non si rimpasta, gli assessori del P. R. L saranno in. 

vitati a ritirarsi dalla Giunta. 

Dal canto loro i socialisti non vogliono saperne di 
rimpasto a scartamento ridotto, perchè temono che 
possa servire unicamente a rafforzare la posizione 
dei repubblicani, verso ì quali, come si vede a occhio 
nudo, sono animati transitorinmente dal più cor- 
diale affetto. 

Nella schiera costituzionale, base della maggio- 
ranza, prevale, come s'è visto, il rimpasto, ma una 
parte abbastanza notevole è sindacalista, ossia sta 
col Sindaco e pel Sindaco, temendo a ragione che il 
suo ritiro sull’Aventino possa essere l’inizio della 
blocearda decadenza, 

Quale orribile sventur 

Non basta. Alcuni degli assessori, apertamente de- 
signati dalla maggioranza all'olocausto, cominciano 
a riflettere se, restando attaccati allo scoglio (come le 
ostrche) non rimettano in dignità : ma questi propo- 
siti spartani si vincerebbero facilmente, anche in 
vista di quelle 5000 lirette di plebenda... benchè molto 
problematica. 

Conchiudiamo. Le cose in questo momento sono 
ad un punto tale, che neanche il Barbanera si azzar- 
derebbe a fare un prognostico qualunque nel dubbio 
di far la figura, dicono a Napoli, del... fez ! 

Una ietiera dell'on. Giovagnoli. 

On. Signor Direttore. 

Invoco dalla sua cortesia la concessione di un piccolo 
sp ospitale, affinchè dalle colonne del suo auto- 
evole giornale mi sia consentito di rivolgere le più 
vive azioni di grazia a tutti gli insigni promotori delle 
omoranze rese, domenica 3 del corrente al Tentro Apol- 
lo, alla famiglia di cui sono l’ultimo superstite pei 
modesti servigi da essa resi alla patria durante le lotte 
dal 1849 al 1870 per l» unificazione e redenzione d'’ 
talia e a tutti i numerosissimi — parecchie migliaia 
— di benevoli, che vollero aderire ed associarsi amo- 
revolmente a quelle attestazioni dî cittadino affetto 
verso una famiglia che — lo dissi all’Apollo e ora lo 
ripeto — soffrendo, operando, combattendo, altro non 
fece che il proprio dorere. 

In nome dell’amatissimo e venerato genitore e de- 
gli adorati fratelli che non sono più, io rendo qui grazie 
ai Ministri Paolo Spingardi e Luigi Credaro, alle loro 
cellenza tti e Pietro Lacava, al Sotto 
segretario al Vice Presidente del Con- 
io Provinciale prof. Orrei, ai molto onorandi sena- 
tori e deputati, consi comunali e provinciali 
magistrati e professori, ufficiali © compagni d’armi 
e di esilio ai sodalizi, alla stampa e a coloro che ancora 
inviano gentili lettere e telegrammi e a tutti quelli che 
vollero accorrere domenica decorsa al teatro Apollo, 
per affratellarsi in una spontanea manifestazione, 
inspirata da sentimenti generosi. e che acquistava un 
alto significato patriottico per essere stata fatta in 
quest'anno, in cui l'Italia festeggiava il cinquan- 
tenario della proclamazione di Roma a capitale d'I- 
talia one dello splendido e mera- 
memoria del Gran Re Vit- 
nanuele II, e suoi collaboratori nell'opera 
issima della ricostituzione della nazionalità ita- 
e proprio nel momento in cui la nostra valorosa 
gioventù, con slancio veramente eroico e sublime, af- 
fermandosi degnissima progenie degli avi latini © 
degli uomini che han fatto la storia dell'italico risor- 
gimento, rinnova, con nobilissima cresima di prezioso 
sangue e con ammirevoli prodigi di coraggio e di fer- 
mezza le tradizioni gloriose delle aquileromane e as- 
sicura, contro qualsiasi minaccia o pericolo dell’av- 
venire, la grandezza e la fortuna dell’augusta, del- 
l'adorata madre, l’Italia. 

Con ringraziamenti ed ossegui ho l'onore di con- 
fermarmi 


Suo Dev.mo 
Raffaello Giovagnoli. 

La Grande Lotteria per la Croce Rossa. — Era 
stato fissato il giorno 8 corrente per la Grande Lot- 
teria Pro Croce Rossa organizzata dal Comitato Ese- 
cutivo per le Feste Commemorative del 1911; ma 
dato l'invio di nuovi numerosissimi doni e per qualche 
modificazione del programma della festa grandiosa 
che dovrà aver luogo a Piazza d’Armi il Comitato ha 
voluto rinviarln improrogabilmente al giorno di 
domenica 10. 

11 programma che sarà reso pubblico nei prossi 
giorni comprende fra altro: l'esecuzione dela grandiosa 
fantasia musicale Za Vallaglia di San Martino alla 
quale prenderanno parte tutte le musiche di Roma, 
una batteria di artiglieria e una compagnia di fuci- 
lieri: l’eseenzione della composizione musicale L'Epo- 
pea del Risorgimento Nazionale del M. Tarditi del 
I Granatieri, un’accademia di scherma, sempre a be- 
» della Croce Rossa che avrà luogo nel Padiglio- 
onale della Campagia. 

Vi prenderanno parte, prestandosi gentilmenté 
molti fra i migliori schermitori della piazza. La 
smarra sarà tenuta dal colonnello Salonna. cav. Carmi- 
ne, comandante della Scuola Magistrale di Scherma. 

Il cav. Agesilao Greco a causa dell’investimento av- 
venuto in Via S. Susanna fra la sua automobile e 
una vettura tramviaria, ha riportato una contusione 
ai braccio destro che gli impedisce di prendere parte 
alla simpatica festa. E di ‘ha dato comunicazione 
con una nobilissima e patriottica lettera. 

— A questo proposito un nostro assiduo 
ci scrive assai preoccupato, perchè la vendita dei 
biglietti per la lotteria a piazza d'Armi, a favore dei 
soldati in guerra, sarebbe stata fissata soltanto in 
Piazza d'Armi. 

Possiamo rassicurare l’assiduo : la vendita dei bi- 
plietti d’ingresso sarà aperta oggi stesso in parecchi 
punti della città, allo scopo di facilitarne l’esito e d’im- 
pedire agglomerazione di folla il giorno della fiera. 


-_—_1 r——————T—_r_.] 


Gemelli di sventura 


Lui. non indovinando ciò che accadeva in 
quell’ anima, cercava di 
nuando con voce persuasiv: 
— Oh! che vita ti farei, angelo bello, se tu vo- 
volessi! 

Ciascun giorno per noi 
cui saresti regina. 

La tua bellezza invece d'essere fiaccola 
inutile d'una vita oseura © misera, brillerebbe 
fra il lusso e gli omaggi appassionati di mille 
adoratori. Non sai quanto vali, Anna Maria, 
sei come il diamante nascosto nella miniera 
Amami e tutti i tuoi desideri si compiranno. 
tuoi gusti saranno i miei. Ti vestirò di seta e 
di trine ti coprirò di perle, e di gioielli! 

Sempre col sorriso che s’involava verso Clau- 
dio , la ragazza scosse negativamente il capo. 

— Oh! tu ignori che sia Pamore ? Che sia la 
vita! 

Rispondendo al suo sogno, e con lo sguardo 
‘lontano. lei mormorò col sno strano sorriso : 

— L'ignoravo un momento fa. 

— L'amore, l’amore è una tenera follia.. 

— Lo sento, disse Anna Maria, con gli occhi 
“scintillanti di candore adorabile, con fa mano 
poggiata sul cuore, come per contenerne la com- 
‘mozione. 

Credendo che la risposta della ragazza si ri- 
volgesse a lui, appena sorpreso di vedere vit. 
terioso il suo desiderio, (ierardo esolamò : 

| — Amor con amor si paga! 


‘ebbe una festa di 


rvando con forza il capo di lei verso il 
suo, il conte poggiò le sue labra su quelle della 
dolce fanciulla. 

A quel contatto, Auna Maria, gettò il capo 
indietro, gridando di collera e di spavento. 

Compresa nel pensiero di Claudio, ella aveva 
dimenticato tutto quanto la circondava, anche 
il nemico che aveva voluto soccorrere. 


Bruscamente lo spinse sulla sabbia esclamando 
superba di corruccio: 

— Miserabile! 

— Come? — esclamò il conte 

E si alzò subito, scotendosi i vestiti. 

Lei rise stridendo: 

— Capisco! Immaginavate, indegno Moutlehon, 
aver commosso il mio cuore, 0 meglio aver pro. 
vocato le mie brame! 

Le ragazze mie pari non si vendono, signor 
conte, quando esse amano, amano per sempre. 

Or ora la vostra bocca bugiarda ha detto una 
veirà, « Amor con àmor si paga ». Ebbene io non 
ne ho per voi, ma quando amerò saprò pagare. 

co il mio angelo mutato in demone, — 
disse il figlio del marchese andando a staccare 
il cavallo. 

Ma ci rivedremo, bellezza. 
vi è un legame: 
ti sfido a dimenticarmi.— 

Piena di disgusto e di collera Auna Maria 
esclamò: 

-—- Si, per sorpresa e recitando una commedia 
indegna avete potuto abbracciami. Sappiate 


Sul posto non si venderanno che i biglietti del 
lotteria e ciò non potrà dar luogo ad alcun inconv: 
niente. 


Femminite. — Doma: 
scuola professionale, in - 
Panisperna, 258, avrà luogo la distribuzione dei pr- 
mii alle alunne e la consegna della bandiera nazi: nale 
offerta in dono alla scuola stessa. 

Associazione Femminile di Mutuo Soccorso 
Regina Margherita. — Le elezioni generali di q: esta 
benemerita associazione hanno confermato lo s‘essi 
consiglio direttivo, con splendida votazione dan 
esplicita prova di stima e di soddisfazione alle +: 
componenti. 

Presidente: Teresa Giovannelli - V.-Presidente 
Argia Monti - Segretaria: Elvira Bertolozzi - V..- 

in: Lidia Fiacconi - Cassiera: F. Azzali. 
insigliere: Azzali Anna, Natoni Genesia, Roi 
ulia, Michelini Rosa, Gioda Felicina, Ghinfani 
Elettra, Pia Blutori, Negrente Carlotta, Terzi Ester 

Censore: Giovagnoli Elvira, Negrente Maria. 
Unione impiegati subalterni 

di Banche, Società An. ecc. — Gli appartenenti 
a questa categoria che vogliono prendere parte :! 
Banchetto che avrà luogo Domenica, i quali non aves- 
sero ancora ritirato la Tessera, o non si fossero iscritti 
dovranno farlo al più presto scadendo il tempo mas 
simo domani sera. 

La Segreteria Sociale, posta in Via S. Chiara 49, i 
aperta per la circostanza tutte le sere, dalle ore 20,30 
allo 23. 

Nel pomeriggio. possono intervenire le famiglie dei 
partecipanti al Banchetto. 

In suffragio. — Il 12 corr. alle 11 ant. nella Chiesa 
delle Stimmate a cura del Consiglio Superiore della 
Pia Unione delle Donne Cattoliche di Rom ‘. sarà cele. 
brata una messa fumebre in suffragio dell'anima 
dei nostri soldati caduti in Tripolitania. 

MM Dimostrazione patriottica. — lersera vorsole 17,15 
un centinaio di studenti del Liceo E. Q. Visconti usci- 
ti di scuola di diressero al « Giornale d'Italia » ove, avu- 
ta una bandiera si avviarono per il Corso e il Tritone 
e poi per Fontana di Trevi riescendo in v. Nazionale. 

A loro si era aggiunta gran folla acelumante. 

Incontrata la fanfara dei Bersaglieri reduci dal 
Quirinale e unitisi al soldati per P. Venezia. - Ponte 
Garibaldi si soffermarono alla caserma S. Francesco 
a Ripa e poi ritornati al Tritone si sciolsero. 

Più tardi parecchie migliaia di persone che si erano 
riunite in P. Colonna, acquistarono altra bandiera nel 
Magazzino Bocconi e si recarono ad acclumare ai 
Reali, al Quirinale, dove il Re e la Regina s’affaccia- 
rono ringraziando. 

Come venne solenni. za a la < Santa ara 
Trigoli. — Il Comandan.c in capo dell'artiglieria 
ha telegrafato da Tripoli che la ricorrenza della Pa- 
trona dell'Arma è stata solennizzata con un nutrito 
fuoco contro il nemico, iniziato con azione rapidissima 
e brillante con le grosse artiglierie da fortezza ivi 
giunte da pochi giorni. 

In miglior modo l’Artiglieria non poteva festeggiaro 
nelle nuove terre italiane la Vergine Santa sua Pro- 
tettrice. 

Dal suo canto il colonnello Dino Guida, comandante 
del 3 Reggimento Artiglieria da Fortezza (Roma) ha 
partecipato ieri alie truppe questo ordine del giorno 

— Comunico il segnente telegramma pervenutomi 
dal sig. comandante della 4% compagnia sbarcata a 
Tripoli: 

« 3 Reggimento Artiglieria Fortezza Roma - Tri. 
poli 4 - 12 - ore 11,45. 

Compagnia celebrando 
violento fuoco contro nemi 
mento, 


mnità S. Barbara con 
invia saluti al Reggi- 


Capitano: Govie! 

Tassa sul velocipedi, sui motocicli e sugli auto: 
mobili. — Il sindaco previene i possessori di veloei- 
pedi, motocicli e ausomobili che per non incorrere in 
contravvenzione, debbono provvedersi dal 31 corr. 
del prescritto contrassegno metallico da applicarsi sul- 
le macchine. 

I contrassegni possono ritirarsi presso le diverse 
Delegazioni. 

La pi tetica. — L'altro 
ieri il prof. Luigi Leynardi, livero docente di ostetiea 
tennela prolusione alsuo corso trattando delle« Basie 
ragioni dell’arte ». 

L’uditorio, composto di numerosi studenti di molte 
eleganti signore e professori, di uomini politici, ra 
cui l’on. Facta, Ministro delle finanze, seguì con vivo 
interesse l'oratore, che penetrò nel vivo del concetto 
dell’arte, mostrandone la intima natura, rispondente 
a tutta l’attività psichica dell’nomo ai bisogni del- 
l'essere suo, Indugiatosi a mostrare i difetti della tesi 
dell’arte per l'arte, inneggiò poi all’arte come suprema 
forma di purificazione ed esaltazione della vita reale. 
Fatta poi una analisi del genio, e delle sue generali e 
specifiche manifestazioni, mustrò come l’arte sia 
la forma che riveste più ampio il carattere sociale, 
come quella chesi fonda, nonsolo sulla unità del pensie- 
ro e del volere, ma di più sull’unità dei sentimenti. 

Interotto da frequenti e vivissmi applausi, il prof. 
Leynardi chiuse il suo dire, inneggiando all'Italia che. 
maestra nel passato già di arte, quindi di civiltà e 
progresso, continua per non più interrompere mai 
la sua opera, che la rende ammirata ed invidiata, no- 
bile sempre, forte e gloriosa. 

La chiusura della prolusione fu accolta da unanimi 
ed insistenti applausi che dissero all’oratore quanto i 
suai concetti fossero divisi e profondamente sentiti 
dal numeroso sceltissimo uditorio. 

ll nuovo orario della tramvia Roma-Tivoli : 


Fest. 

Roma 5.10 11.30 

Bagni 12.38 

Villa Adriana 13.1 

Tivoli 13.18 
16.20 
16.33 
16.48 2 
17.40 19.45 


Sabatini. — Domani nella Sala del 
Buon Consiglio (via della Scrofa) 80, gentilmente 


rr 


che il vostro bacio mi ripugna, come il contatto 
d'una bestia velenosa! — 

Gerardo era montato in sella. 

— Non è il primo, e intendo dartene altri, 
in fede di Moutléhon. 

Che occhi mi fai! sei ancora più bella così.... 

Va, a rivederci e a presto perchè t'adoro mia 
bella furiat— 

La ragazza correva di roccia in roccia per non 
udirlo; voltandosi nn’altra voita indietro: 

— lo, vi aborro!— esclamò 

Il giovane sogghignò mollando le redini: 
— A quanto pare i nostri colloqui debbono 
finire così. Pazienza non è l’ultimo! 


Più turbata che indignata Anna Maria si recò 
a.casa. Passando pel giardino chiuse la gabbia 
degli uccelli che aveva lasciata aperta per cortere 
più presto alla chiamata di soccorso. E siocome 
le tortorelle non avevano preso il volo occupate 
a tubare l'una vicina all'altra, ella rivolse loro 
“un ringraziamento. 

— Siete molto carine, colombe mi 
buone e belle bestioline— 

Anna Maria era una ragazza ancora, ma di quelle 
che presto diventano donne. 

Sua madre non era ritornata, allora per istinto 
ella si diresse allo specchio per assicurare sulla 
Sronte la farfalla nera, sotto cui si attorcigliavano 
i suoi capelli, o perche le pareva di essere mutata 
daochè tanti pensieri la mettevano sossopraf 

Non sapeva. 


te delle 


Telefono: Redazione N. 


daî RR, PP. Agostiniani, alle ore 3 pom. 
ì 9., Francesco: Sabatini inaugurerà il XXXIV 
to accademico delle sus Conferenze, illustrando 
Monumenti della zona archeologica. Quindi il sig. 


Vincenzo Boccia dirà aleune sue poesie. 


Università Popolare Romana. — Lezioni di oggi 
Collegio Romano allo ore 20,21: 

Prof. Luciano Orlando: « La navigazione aerea » 
on proiezioni); alle ore 21-22. 

Prof. Filippo Tambroni « L'Impero Romano ». 
Sala Pichetti. — Sotto gli nuspici dell’associazi 
lagistrale Romana e delln Maschile l'avv. Nicola 


‘‘’ombini nella sera di Sabato alle ore 17 darà let- 


“ra d'an suo dramma poetico Da le tenebre a la luce 
totale beneficio delle famiglie dei caduti © feriti 
Tripolitania. 

Antonio Fradeletto a Casti 
Domani alle 15.30 nel'a Sala dei Congressi in Castel 


“Nant'Angelo, Antonio Tra ieletto terrà una conferen- 
10 sul tema La risurrezion: storica d'Italia. 


L'interesse patriottico del tto ed il nome il- 
ustre del più eloquente e del più profondo dei nostri 


lonferenzieri attirerà certo in Castel Sant'Angelo un 


rubblico numeroso ed eletto. 
1 biglietti per questa conferenza sono vendibili negli 


Uffici della Società del Movimento dei Forestieri in 
Corso Umberto. 


Piccola Cronaca 
42-37 - Ammio. 12-34 


partone di via Pi 
inferiata di una finestra a pianterreno, ed entrarono 
nel retrobottega dell’attigua tabaccheria di 
Galli, e riuscirono ad involare sigari, sigarette e cioc- 
colata del valore complessivo di L. 250. 


ladri, 


furono sequestrate moltissi 
grande quan 
da giuoco. 


di essa ed ai giuocatori furono contestate le solite con 
travvenzioni. 


anni 100. da Sulmona, alle 13.30 di ieri, nella propria 
abitazione, in via Garibaldi 70, nello scendere le scale, 
cadde producendosi ferita lacero contusa, al sopracri- 
glio © contusioni multiple. 


Nola, fu 
guaribile in g. 25 s. 0. 


Romà, abitante fuori Porta Portese 6: 
mentre conduceva un carretto in località Fornetto, 
fu investito da un ciclista e riportò la frattura esposta 
dolla tibia. 


Gallo di a. 70 spingendo un vagoncino rimase inea- 
strato tra questo 
fonde al fianco destro. 


barriera daziaria di V. Tuscolana 
una ruota gli passò sulla gamba sinistra fratturando- 
giela. 


va il sensale Filippo Moroni ebbe una questione per 

motivi di giuoco con altri individui uno dei quali gii 

scagliò sul viso una lavagna ferendolo in malo modo. 
A S. Giovanni 12 g. , 


Golfo di a. 35 bracciante andò a farsi medicare alla 
Consolazione di una ferita d'arma dn fuoco alla 
guanci: 
Fu giudicato 
to ferito scher 
Ma il suo racconto sembrano inveros 
tenuto. 


_121————_n 


La limpidezza dei suoi occhi attirava come 
Pacqua di mare trasparente 

Nel suo sguardo vi era qualche cosa d’irresisti- 
bilmente profondo. Ora lo sapeva : se ne avvide 
ad un tratto. 


Ritornando allasolita guiezz 
e mormorò a 
— Non è colpa miases'innamorano di me— 
Poi per calmarsi » 
laio che non toc 
tutte le case Bretoni 
Cominciò a meditare 
venuta di Claudio 
Certo amava 


a suo fratello una 
ferente? 


bello, più intelligente, più amorevole, ma un 
istiato irriflessivo, un movimento involontario glielo 
facevano preferire. 
È quando Cluudio la guardava, l’acoarezzava, 
la ba i 
telliendi indetinibile di cui 
ino a que o 
AG, ridito una voce interna sussurrarle parole 
dolcissime © piene di turbamento, 
Rivedeva nel passato i due fratelli orescere fra 
suo padre e sua medre amati entrambi come figli 
Erano trascorsi gli anni e la felicità dei tre 
giovanejli non era stata oscurata. pui; 
Giunta all'età d'amare montre Claudio si at- 


Arresto di pregiudicati. — La notte del 30 No- 


vombre u. s. certo Romeo Busatti, di a, 59, da Ro- 
man, abitante a Piazza Tiburtina 27, dopo essersi 
trattenuto nel caffè di detta Piazza, con una comitiva 
di 7 giovinastri, a lui sconosciuti 

Emanuele Filiberto, dato l’eccessivo etato d'ubbria- 
chezza în cui si trovava, fu dalla comitiva, spogliato 
e derubato di un anello e catena d’oro del valore di 
L. 355. 


all'angolo di via 


La patita aggressione fu denunciata alla Sezione 
s. dell’Esquilino e ieri, dopo attivissime inda- 
espletate anche col concorso della Delegazione 


di S. Lorenzo, gli agenti della squadra, riuscirono ad 
arrestare tre della comitiva che sono Umberto Gio- 
vannangeli di a. 22, da Roma; Cesare Nannucci di a. 
26, da Roma esuofratello Umberto dia. 22 da Roma, 


Le indagini proseguono per identificare ed ar- 


restare gli altri componenti la comitiva. 


Imprese ladresche. — Ad ora inmprecisata della 


scorsa fotte, ignoti ladri, dopo aver rotto il tetto del- 
la bottega di generi diversi, in via Galvani 59, esercita 
da Amadio Anastasio di a. 54, da Segniî, penetrarono 
nella bottega asportando 14 bottiglie di strega, 2 bot- 
tiglio di cognae ed altri generi di valore. 


La P. S. stà indagando. 
— Pure la scorsa notte ignoti ladri penetrarono nel 
56, mediante la rottura di una 


Pietro 


Si sta indagando attivamente per la scoperta dei 


Arrestato che si ferisce. — Alle 23.50 di ieri, il 


noto pregiudicato Giulio Niori di a. 27 da Roma abi- 
tante in via Marforio 48, fu arrestato per misura da 
P. S. dagli agenti della sezione di Campitelli. 


Trasportato in Camera di sicurezza si ferì battendo 


la testa sul favolaccio, e riportò contusioni giudicate 


c. alla Consolazione. 
una bisca. — La décorsa notte in 
a predisposto servizio del cav. Willanme i 


in. e. 6 


funzionari ed agenti della sezione di Campo-Marzio, 
riuscirono a penetrare di sorpresa nella nota hisca al 
Vicolo d’Ascanio, tenuta dai biscazzieri Marco Con- 
testabili, 
poco tempo per ceroare di eludere la vigilanza della 
P. S. avevano riaperta la bisca stessa dopo un lungo 
riposo sotto i nome di Circolo « Hesperia » 


Giulio Stefanini e Enrico Celli i quali da 


Furono sorpresi a giuocare a Baccara? 12 persone 
imi mazzi di carte, una 
di fiches, una roulette e altri oggetti 


1 locali della bisca sono stati chiusi ed ai tenitori 


Disgrazie. La donna di casa G. Mastrangeli di 


Dal v. brigadiere delle guardie di città, Edoardo 
compagnata a S. Spirito, ove fu giudicata 


—1l carrettiere Vincenzo Palatelti, di a. 26 da 


alle 8 di ieri, 


405.0. 
la Patrizi l'operaio Domenico 


Alla Consolazione 
— Al cantiere di 


l muro e riportò contusioni pro- 


AI Policlinico in osservazione. 
— Il bracciante Luigi Tebaldi di a. 47 presso la 
idde da un carro e 


A S. Giovanni 60 g, 
giuoco.— Nell’osteria al n. 36 di V. Appia Nuo- 


Ferito misterioso. — Iersera certo Giuseppe Del 


inistra ed un'altra all’avambraccio sinistro. 
ibile în 10 g. Raccontò che era sta- 
ndo da un amico in P. £. Fgi 
‘imile fu trat- 


giungere effetti della. più 
così da provocare una unanime richiesta di bis, riv 
chiesta che venne esaudita. 


roni, anch'egli evocato all’onore del pros 


volte dall’orchestra gli inni patriotti 
colti con grande entusiasmo, il quale raggiunse lu 
più alta espressione quando comparvero al frosce- 
nio il comm. Bonci e gli altri artisti con una grande 
bandiera tricolore. 


appl 


polineid 


della riv 
S. Palamidone è stata rimandata a omani. 


esecutori Berta Cutti e Att; 


«La bi 


il poeta e 
galanti e l'amante che la doma e la sfrutta loscamente, 
ha ancora candida l’ani 
della sua casa onesta, del suo piccolo paese tranquillo. 
E la calda parola del poeta la conquide, e dopo una 
luiga scena sentimentale, ella acconsente a fuggire 
con lui. Ma ha appena varcata la soglia che la voce 
dell’uomo che la 

dal bel sogno. E Georgia docile e tremante toma al 
destino, che la 


un brano di delicata 
morato sembri cantar: 
cose in bella forma, © di estasiarsi alle armoniche as- 
sonanze e alla ricca fioritura di imagini, che per mani 


(ere rei 


Ul <« Rigoletto. a) Costanzi. 


pro. 
beneficio dello. famiglie dei morti  feiti nella peer 


Non un posto vuoto, fin nelle più alte Gallerie, 

nei palchi e nello poltrone un #alage di bellezze fem 
i in sfarzose toilettes. 

I Rigoletto, affidato ad un complesso artistica 
eccezionale, ebbe, com'era facilo immaginare una ese. 
cuzione degna di ogni elogio. ° 

11 comm. Alessandro Bonci fu un Dura di Maniora 
senza confronti 

Lillustro artista, l'unico dei tenori viventi che con 
eccellenza di maestro continui le più pure tradizioni 
del nostro tanto, diede alla sua parte un inusitato 
spiccatissimo rilievo, 

La bellezza della voce, la finissima cesellatara della 
frase, le insuperate virtù ‘di interprete suscitarono 
nuovamente l'entusiasmo dell'uditori che fece 4} 
comm. Bonci feste calorosissime, specie dopo La donne 
È msbile che dovè essere replicata. 
Riccardo Stracciari colse una delle sue 
vittorie artistiche. 

L'interpretazione dela figura del protagonista ap- 
parve personale ed altamente efiicnce. 

L'insigne artista vi profuse la sua voor possente 


più belle 


© magistralmente educata e la viva intelligenza dî 
attore. 


Fu applauditissimo dopo il monologo. © nella in- 
vettiva Si vendetta ! in cui lo Straociari seppe rage 
intensa drammaticità, 


Ed ancore uno schietto successo riportò la signori- 
na Ines Maria Ferraris nella parte di Gilda da lei resa 


con squisito senso d'arte. 


La gentile artista che nuova per noi ha saputo în 


breve guadagnarsi le simpatie maggiori per Ja voos 
estesa e di bel timbro e per le notevoli qualità sce- 
niche, superò felicemente lardua prova, e meritò 
calorose ovazioni ‘ 


La signora Luisa Garibaldi cho aveva gentilmente 


assunto la parte di Mad4alena, vi portò il fascino della 
sua magnifica voce e la superba evidenza delli sua 
ate d’interprete. Fu amiratissima e molto festeggiata. 


Il basso Angelo Riccerì risultò un ottimo Spara. 


fucile; nè vanno dimenticati Ja Marani. ta Torelli 
il Rossi. il Baccicalupi che cooperarono effica- 
cemente al buon esito delio spettacolo. 


Di 


i lodevolnente l'orchestra il m. Ba- 
mio. 

volle udire più 
che furono ae- 


Durante gli intermezzi il pubblic 


Di questa bella edizione del Rigoletto si annunzia 


un ultima definitiva replica domani sera. 


Valle. — Za Massiera procurò anche ieri sera vivi 
i a tutti gli ottimi esecutori 
— Stasera Una telefonata di D. Signorini e domani 


Spettacolo in onore di Maria Melato con La donna 
nuda. Venerdì replica dei fortunatissimi Transatlan- 
tici nell’unio 


rappresentazione diurna. 

ionale. — V. 2 pag. 

Quirino. — Nei due spettacoli di oggi si replica Tri. 
insieme con Da Cadice a Madrid. 

Apollo. — L’attesissima prima rappre: 


entazione 
ta satirica di Renato Simoni /! mistero di 


Adriano. — Stasera replica di Madama Butterfly, 
0 Maurini. 


— Domani Tosca. 


a» di F. M. Martini all’ « Argentina», 


Non sappiamo se F.austo M. Martini sia assiduo 


dell'ambiente, che ci ha ier sera con tanta efficacia 
rappi 
ma 


ntato, e se lo sia non soltanto da osservatore 
certo che nell'arte, egli, non giuoca mai d'azzardo 
per questo — che dimostra l’elevatezza e la 


serietà dei suoi intenti — che ha sicurezza di vincere, 
è per questo che la sua non è fortuna, ma vittoria 
meritatamente conquistata. 


La bisca ebbe ier sera esito felicissimo, e il paluso 


fu unanime e caloroso. 


La schiudersi del velario scopre una sala della 


elegantissima casa da giuoco del barone Supino. La 


. fatta di frenesie © d’egoismo, della bisca 
neipe sta a gomito col ladro, dove tutto si 


mescola e si amalgama; è resa con sorprendente evi- 


de ssiva vivacità di colore, e le mac- 
chiette e î tipi sono disegnati da mano esperta, con 
rapidi e decisi tratti. 


Alla bisca passa pure le sue notti un giovane poeta 


sognatore, avvinto da un duplice fascino: quello della 
roulette è quello dell 


bella e biondissima Georgia, 
ziere, suo padre, si 

more ridono i gi 
la ragazza. La quale, malgrado le avventure 


eimmacolati i ricordi 


Sfrutta, la richiama, risvegliandola 


afferra implacabile. 
La bisca è un lavoro drammatico, che si giora 


principalemnte della forma poetica, ma pure abbon 
dando in lirismo e in ricercatezza, l’autore non perde 
di vista le necessità e le r:< 


mi del tentro. 
quella fra i due amanti, è 
. e. sebbene il poeta inna- 
più per voluttà di dir belle 


La scena principal. 


‘a fece una bocenceia 


dette davanti ad un arco- 
‘va. e che diventava, come quasi 
tn testimonio del passato. 
risalendo al giorno della 


Silves: 


Silvestro, e 
le dimostrava un .grande affetto ma perchè, 
aveva sentito per Claudio tanto simile peraltro 


e dal canto suo 


trazione invincibile e dif. 


Non avrebbe potuto dire che lo trovava più 


va în viso è sul collo, lei provava uve 


taccava a le 
per preferire al 
souola. 


che una specie di ebre? : 
fretta che l’amore si svegliasse in Claudio per 
gioire di quella cosa deliziosa. 


dopo breve assenz 
contro per baciarla, în 
con gli occhi languidi. 


ignorava la ‘causa; 
‘uo non vi aveva badato, non 


perri 


che aveva l'aria contenere qualcosa di delicato. 


‘ghe racchiudeva una 


ilvestro l'aveva un po' trascurata, 
usanza Abrieusun compagna di 


Però fra loro vi era una difffffenza che fino 


allora ella non aveva afferrata: che cioè Silvestro 


sva parlato a Susanna del suo amore 
e Claudio non si erano detti niente. 

L'amava Claudio? I 

Sapeva che lei lo amava? O pure il suo amore 


mentre... 


aveva bisogno di rivelazione, come le erano 
stati rivelati i suoi sentimenti da l'agg 
di Gerardo. 


ndiva palpitare 
za era entrata in lei, aveva 


Adesso che il suo © 


Voleva parola e certezza, percui con impazienza 


aspettò il ritorna del giovane. 


Ma fu Genovieffa che entrò in casa Ja cui 


presenza la fees sussultare. 


Di solito quando vedeva sua madre foss'anche 
Anna Maria le correva in 
1 vece era rimasta immobile 


i sò le sue compre. o 
SONO Mie Var lo cate degl nomini © dl 1 
le reti e un pacchetto drogi cd 

i papa teneva ancora un cartone bianes, 


Fra le mani 


Lo porse a sua figlia: 
— ‘Tieni questo è per te ] 
ri la figlia di Yann aprì la scatola, 
danno’ una Berta SU 0 


cia 


IE 


In una lunga e ci 
fmi ebbero tre chi 
-— Stasera La di 


Salaria), Giuoco d 


Capitale Lire 1 


provvedimenti rela 


devono depositare 


Genova, Napoli, 


2) Koenig Albe 


) via Palermo 


La cura 


dimostrato ancor 


appena diffi 


Vesito definitive 


mostrazioni 


truppe ed esp 
e della marina 


della Banca d'lt 
sate presso le 


tari morti e feriti nel} 
® ammontano a 
plessiva dei versam 


mente rimesso dalla su 
Scala l'annunciato d| 
Rossa. Il etatro è 

Il Conte di Torir 


Jean Carrère ho ir 
on. Giolitti, il seguen 

« Profondement 
"qui me vienment de 
«tions italiennes et 
«direotement vous 
«sant vouloir leur fai 
«de ma gratitude en 


Gli italiani all 
Tl Ministro degli Hi 
ticevato il seguente ti 
«Società Italia uni 
»Tomba Vecchi, ini: 


festare i sentimenti che lo agitano, persua 
e si fa altamente ammirare, sE di 

L'esecuzione fu medioere, 

Il pubblico elettissimo, al calar del sipario, scoppiò 
In una lunga e calorosa ovazione. Esecutori e autore 
si ebbero tre chiamate, 

= Stasera La dieca si replica, 


Renzo Rossi. 
ettacoti di stasera 


Argentina. — La bisca, ore 21. 

Valle. — Una telefonata, oro 21. 

Nazionale. — Candida, ore 21. 

Quirino. — Da Cadice a Madrid, Tripolineide ore 18; 
e21. 

Adriano. — Madama Butterily, ore 21. 

Quattro Fontane. — Principesta lontana, ore 19 
It marito della vedora ore 20; 51 guanto, ore 21; La 
permutazione, 22. 

Manzoni. — Fra le tenebre, ore. 21.0 
Vittorio Emanuele.— Spettacolo di varietà, ore 21 

lè Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30, 
Trianon. — Spettacolo variato, dalle 16 alle 22:30, 
la Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 


lo Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone, ore 16, 


Società Laziale Agricola 


«Anonima Sede in Roma 
Capitale Lire 1.200.000 interamente versato» 


1 Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
Generale Ordinaria per il giomo 31 Dicembre 1911 
alle oro 1014 presso la sede Sociale in Roma Via 
del Clementino 101 per deliberare sil seguente 

Ordine del giorno 
azione dol Consiglio di 
zione e dei Sind 
2° — Approvazione del Bilancio 1910-1911 e 
provvedimenti relativ 
° — Nomina dei Sindaci e loro emolumento. 
4° — Diverse, 

In mar della rappresentanza di un terzo 
delle azioni il giorno 5 gennaio 1912 alle ore 10 15 
avrà | Assemblea di seconda convocazione 
che sarà valida qualunque sia il numero degli inter- 


Amministra- 


ntervenire all'Assemblea i Signori Azionisti 
no depositare i titoli al portatore dal 18 al 23 
mbre presso la Nede Sociale in Roma o presso 
Commerciale Italiana nello sue sedi di Mi- 
Napoli. 
1l Consiglio d' Amministrazione. 


Norddentscher LIoyd di Brema 
Servizio dei vapori postali espressi 
Genova, Napoli, Palermo, Gibilterra, New-York 

da GENOVA: da NAPOLI, 
2) Prinzess Irene 7 Dicembre - 8 Dicem. 
1 Berlin 4 Gennaio 1912 - 5 Ge jo 1912 
2. Koenig Albert 18 Gennaio - 19 Gennaio | 
1) Berlin 8 febbraio - 9f | 
3) Prinzess Irene 22 febbraio - 23 febbi 
2) via Palermo e Gibilterra - 1) Gibilterra 
vis Palermo, 
Indirizzarsi a: 
ROMA : Norddeutscher Lloyd, | 
Passage Burean J.E Anniser | 
Via del Tritone 145-146-147 - Telot. 42-56 | 
Genov e. Uar.batdi, | 
Napol] 


La cura della tubercolosi 


Vedi avviso in ultima pagina, 


Malattie «« occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologia e Olinioa Oculistica 


nella Regia Università 


Via Aracoli, 68,Roma 


Nitime Notizie 
Per la vitforia d'Ain Zara 


vittoria di Ain Zara è stata accolta 

1 Roma con grande giubilo e legittima 

one per l’importanza politica e 

del risultato ottenuto e il valore 

lostrato ancora una volta dai nostri in 

meravigliosi soldati, 

stata tanto più lieta, 

per la città, in quanto che 

precedenti i voce, nei 

ci arlamenta pubblici e 

nelle redazioni dei gior battaglia 

era imp i: ma per l'interruzione dei ser- 

vizi tele "i e telegrafici non si conosceva 
1 o definitivo. 

I gualmente lieta fu l'impressione in 

tutto il paese: i telegrammi e fonogrammi 

moltissime città segnalano calorose di- 

ostrazioni nelle vie e nei teatri come si 


ebhero jersera a Roma. 
res 


Riceve tutti i giorni 
11-12 e 15-17 


ssione è 


fò al generale Caneva 
ni peril contegno delle 


trupy ai Ministri della guerra 


e della marina la sua alta soddisfazione, 8. 


Per le famiglie dei nostri feriti 
Dalle notizie pervenute alla Direzione Generale 
della Benca d'Italia, Je somme successivamente ver- 
presso le diverse Filiali della Banca stessa per 
oblazioni a favore delle famiglie bisognose dei mili- 
ri morti e feriti nella guerra in Tripolitania e Cirenai. 
ca ammontano a lire 416.769,04 e quindi la cifra com- 
plessiva dei versamenti per il Comitato centrale si 
eleva a tutto il 4 corrente a lire 1.590.114,46. 
Milano. 6 ore 1. — L'on.Arturo Vecchini complet» 
mente rimesso dalla sua indisposizione terrà venerdìal'a 
Scala l’annunciato discorso a favore della Croce 
Rossa. Il etatro è giù tutto venduto. 
Il Conte di Torino rappresenterà il Re. 


Presidenza del Consiglio. 
Jean Carrère ha inviato al Presidente del Consiglio 
on. Giolitti, il seguente telegramma : 
« Profondement touché temoignages sympathic 
: qui me viennent de toutes municipalités et associa» 
«tions italiennes et dans imposssibilité repondre 
‘ directement vous serai particulerement reconnais- 
* sant vouloir leur faire trasmettre à tous oxpressions 
«de ma gratitude emue. Vive lu use Italie. 
(firmato) Jean Carràre e. 


Ministero Esteri. 

Gli italiani all'Estero per I nastri feriti 

Il Ministro degli Esteri, on. Di San Giuliano, ha 
ricevuto il seguente telegramma da Mendoza. 

«Società Italia unita conosciuti industriali Giol 
* Tombe Vecchi, iniziando lista mia Pro Tripoli in- 
caricano inviarle giro telegrafico lire 20.006 Banco 
*epagnole distribuendo meglio crederà o mezzo 

deputato Camera trovandosi Tripoli. Ossequi. 
® (frmato) Andrea Bello, Agente Consolare, 3 


Ministero Interno. 
‘er 1 regolamento degli Ordini sanitari: 
bbiamo accennato l’altro giorno alla controversia 
jativa elle tasse d’isorisione per isanitari — medici, 


parati 


sate 


Teri al Ministero dell'Interno ha tenuto seduta il 
Consiglio Superiore di Assistenza e Beneficenza Pub- 
blica. 

Hanno presieduto gli on. sen. Astengo e Balestra 
ed hanno riferito gli on. Salvarezza, Balestra, Montau- 
ti, Falconi cd i Comm. Tami, Brondi, Magaldi, 
Corradini, Ambmsino e Pasquinangeli. 


Ministero Finanze. 

Milano, 6 ore 2, — Il pres. dell’Associazione gra- 
natia di Milano ha telegrafato al Ministro delle Finan- 
ze facendogli notare che il R. Deereto modificante le 
tariffe doganali per le merci provenienti dalla Turchia 
mentre nell’intenzione dello stesso Ministro dovrebbe 
essere provvedimento di ritorsione allo ostilità della 
Turchia, verrà nel fatto a danneggiare il commercio 
italiano (Ne parleremo. N.d. R..) 


Ministero Guerra. 
Corpo Nazionale V. C. A. 
L'Uffici» di Pre: del Comitato Centrale del 
ale V. C. A, presieduto dal ten. gen, Ot- 

tavio Ragni, Comandante del V Corpo d'Armata, 
nella sua adunanza di lunedi al Ministero della Guerra 
dopo aver approvato il bilancio preventivo per l’e- 
sercizio 1911-1912, ha preso fra l’altre le seguenti deli- 
berazioni. 

Concessione di una speciale sovvenzione ad alcuni 
Comitati provinciali: 

Approvazione delle norme por le ispezioni ai repar- 
UV. A 

Applicazione delle disposizioni transitorie del nuovo 
regolamento in vigore: 

Provvedimenti necessari onde gli esperimenti per 
ottenere il diploma di idoneità militare e gli esami 
la riconferma nei gradi siano differiti di quattro mesi, 
e cioò siano portati a non oltre il 1 luglio 19 


e ———_—__-, 
Per il cavo telegrafico. Siracusa-Tripoli 


Direttore Popolo Romano — Roma 


Milano, Scalo, 5.30. — Nel numero odierno di 
codesto spettabile giornale, parlandosi della probabilo 
posa di co fra Siracusa e Tripoli si 
accenna alla possibilità che tale lavoro sia affidato 
alla nostra Ditta purchè essa si comporti onestamente 
verso lo Stato. 

Questo cenno, certamente non dettato da intenzione 
offensiva, ma che può dar luogo ad interpretazioni 
ledenti îl nostro decoro ci obhliga farle noto e pregarla 
pubblicare che în ogni occasione le nostre offerte per 
cavi sottomarini furono prescelte, perchè migliori di 
quelle di concorrenti esteri e I° Amministrazione 
dei telegrafi può testimoniare che anche recentemente 
per un cavo cella Sardegna il nostro prezzo fu sensi- 
bilmente m ogni altro, come potrà far fede 
della nostra costante correttezza. 

Ossequi. Societa Pirelli. 

Appena letto questo dispaccio abbiamo riletta la 
notizia pubblicata nel Pop. Rom,, di ieri per vedore se 
per caso fosse occorso qualche errore di 
pur troppo freqnenti — nella breve notizia pubbli- 
cata ieri sotto la rubrica Ministero Poste e Telegrafi 
circa comunicazioni telegrafiche fra l'Italia e Tripoli. 

È francamente non siamo riusciti a trovare nulla 
che possa gi 1 dispaccio, per quanto cortese, 
indirizzatoci dalla Società Pirelli. 

Ad ogni modo sarà bene riprodurre le parole che si 
riferivano alla spettabile Società, perchè i lettori pos- 
sano giudicare se non sia invece giustificata la nostra 
meraviglia. 

Il problema alla cui soluzione si è dedicato fin dal- 
L'inizio della guerra il Ministro Calissano era duplice: 
provvedere ad un impianto diretto fra Siracusae Tripoli 
preferendo naturalmente per l'impianto l'industria 
nazionale sempre quando l'industria nazionale, rap- 
presentata per la sperie da uno dei maggiori e valorosi 
decani dell'industria italiana - il senatore Pirelli - si 
attenga verso lo Stato secondo l'antica massima latina: 
ab amicis honesta petamus, 

La Società Pirelli, che fece, come è noto, l'impianto 
del Mar Rosso, offre le maggiori garanzie di buona esc- 
cuzione. 

Infatti la prima parte del problema, che era di im- 
meliata taugibilità per il pubblico, trattarMosi di ridurre 
la tariffa attuale, è stata iisolria dopo non breve nego- 
zialo mercè una conv-nzione speciale con la Eastern. 

Che cosa c'è in questo Freve cenno, che possa dar 
luogo ad interpretazioni ledenti il decoro della Società 
Pirelli? Ne lasciamo il giudizio ai lettori. 

Forse il ricordo della massima 
honesta pesamus. * 

Ma questo ricordo era ed è la cosa più naturale di 
questo mondo. 

La Società Pirelli essendo la sola, in Italia, in grado 
di concorrere per la fornitura © posa di un cavo sot- 
tomarino, data la prefenenza che a prezzi , come suol 
dirsi, onesti merita l’industria nazionale, era naturale 
© perfettamente lecito ricordare la massima l 
ai amicis honesta retamts. 

A noi pareva che frase più cortese nonsi potesse usare 
tanto più che ricorlavamo i precedenti lavori compiu- 
ti bene dalla Società s 

Non si spiega quindi in nessun modo comeil nostro 
cenno potesse venir interpretato come lesivo al de- 
coro della Società: a meno che, non essendovi alcu: 
no nell'azienda Pirelli che abbia frequentata la prima 
innasiale, sia sorto il dubbio che quelle parole la- 
tine significassero chi sa che cosa ! 

Ma, siccome que: è possibile, biso- 
gna dire che la Società Pirelli abbia voluto prendere 
pretesto da quel latinetto per affermare che i suoi cavi 
sono migliori di quelli provenienti da concorrenti 
esteri, e che l'Amministrazione dei Telografi può te- 
stumoniare come pel cavo per In Sardegna il prezzo 
della Ditta Pirelli è stato sensibilmente migliore di 
Og ltro, come pure può far fede della costante cor- 
rettezza della Societ. 

‘ome noi non apparieniamo a quella catego- 
ria di persone che s'industriano, ricorrendo a indiscre- 
zioni © peggio, per conuscere i prezzi che fanno i 
concorrenti nelle private trattative per forniture allo 
Stato, così non sentiamo alcun bisagno di rivolgerci 
all’Amministrazione dei Telegrafi per sapere se i 
prezzi che ha proposto nei contratti passati, o pro- 
pone ora per il cavo telegrafico Siracusa Tripoli la 
Società Pirelli, in confronto © no con altri concorrenti 
esteri, siano sensibilmente migliori 

E tanto meno ci permetteremo di chiedere all’Am- 
ministrazione dei Telegrafi, 0 a quella dei francobolli 
usati, attestazioni circa ln costante correttezza della 
Società Pirelli, sia perchè sarebbe delicato, sia 
perchè non abbiamo mai sognato di metterla in dubbio 
tantochè ci pare di aver detto nell'articoletto incri- 
minato che la Società Pirelli offre le migliori garanzie 
di esecuzione. 

Ad quid adunque il dispaccio di 127-parole per ret- 
tificare... non si #a che cosa ? 

Il quid può essere uno solo: quello di aver presa 
l'occasione dal nostro irreprensibile articoletto, cor- 
rettissimo e lusinghiero verso la Ditta Pirelli, per farsi 
un po’ di rec'ame eccezionale ed a prezzi migliori di 
quelli che avrebbe potùto trovare in altri giornali con- 
correnti esteri e italiani! 


un cavo tele 


tampa — 


latina ab amicis 


latina 


a ipotesi no 


——Tr__————————>6 
INFORMAZIONI ESTERE 


Il discorso del Cancelliere tedesco 

KS) Bertino, 5. I giornali non hanno avuto il 
tempo di discutere il discorso del Cancelliere, 

La Tégliche Rundchau lo trova felice, I terreno 
perduto — scrive — è riguadagnato, I resoconti par- 
lamentari della Deutsche T'ages Zeitung, giornale del 
partito agrario, e della Post, giornale del partito con- 
servatore, sottolineano gli applausi che lo hanno ac- 
colto. Circa la chiusura del Reichstag, corre voce nei 
corridoi del Reichstag che la chiusura sia statà pre- 
ferita allo scioglimento per lasciare la possibilità al 
Governo di convocare eventualmente il Parlamento 
dopo lo discussioni alle Camere franoesi. 

Un comunicato ottomano 

che non smentisce nulla 

{I (5) Parigi, 5. Il Zemps scrive: A Costantinopoli 
si cerca di declinare ogni responsabilità doll’attentato 
a Carrère. Il nostro corrispondente ci segnala il se- 
guente comunicato ufficioso: 

« L'Agenzia ottomana dichiara di essere autorizzata 
ad opporre una smentita categorica ed indignata alle 
informazioni da fonte straniera, secondo cui l’atten- 
tato contro Jean Carrère avrebbe avuto luogo in se- 
guito a pretese minaccie del Comitato Unione e 
Progresso di Tripoli. » 

Cnocchè si dossa pensare — aggiunge il 7emps — 
di questo tentativo di discolpa dell'uno o dell'altro Co- 
mitato giovane turco è certo che Jean Carrère aveva 
ricevuto a tre diverse riprese lettere minatorie e che 
lo minaccie contenutervi si riferiscono ai suoi articoli 
e alle sue corrispondenze. L'intenzione di una vendet- 
ta politica non duò essere quindi negata. 

Il nostro collaboratore si era per punto d'onore, 
proposto di non mostrare le lettere minatorie alle 
autorità italiane, ma i suoi colleghi giornalisti le 
conoscevano. 


Nella Macedonia 


(S) Salonicco. 5. - (Ufficiale). I Bulgari hanno 
fatto saltare ad Istip (rifayet di Usknb) una moschea 
in vicinanza del palazzo del Governo. La moschea era 
vuota. 

L'irritazione contro i Bulgari aumenta. Una bomba 
è scoppiata in un’altra moschee, ove si sono segnalati 
dodici morti e venti feriti 

Due attentati alla dinamite sono segnalati a Koe- 
prulu ove una macchina infernale ha esploso nel 
posto di polizia ed al chilometro 190 della linea di 
Uskub. ove una bomba posta sulla strada ferrata ha 
recato danni alla macchina di un treno merci. 

(S) Costantinopoli, 5. — Un dispaccio del Y 
stero dell'interno dico che la bomba ha fatto sal- 
tare la moschea. In seguito a questo fatto, che ha pr 
dotto una viva emozione tra la popolazione musul- 
mana, è avvenuta una colluttazione, durante la quale 
vi sono stati 12 morti e 20 feriti. 

(S) Costantinopoli, 5. — Tl Consiglio deì Ministri 
si è occupato ieri sera degli attentati alla dinamite. 
Dopo il Consiglio il Ministro dell'interno ha fatto una 
comunicazione ai giornalisti, dicendo che è fuori di 
dubbio che talî delitti, che cominciano simultanoamen- 
te in un giorno sacro come il Bairam, cercano di pro- 
vocare un’agitazione tra i mussulmani e di rappresen- 
tare l’ordine pubblico come compromesso, ma il Go- 
verno ha preso tutte le misure di precauzione ed ha 
dato le necessarie istruzioni. Gli autori del delitto 
non riusciranno nello scopo. 

Il Vali del Kossovo è partito per Koeprulu. 

BI (S) Parigi, 5. I giornali hanno da Costantinòpoli: 

annuncia ufficialmente che le vittime della moschea 
di Ismid sono 15 morti e 166 feriti, così ripartiti: 
un musulmano morto e 12 feriti, 14 bulgari morti e 
154 feriti, di cui 32 gravemente. 

l Governatore ha chiesto l'autorizzazione di pro» 
clamare lo stato d’assedì 

Si ritiene che i bulgari siano stati uccisi durante 
il tumulto avvenuto dopo l'esplosione di una bomba 
nella moschea. 

Manovre turche. 


HH 5) Costantinopoli, 5. Un comunicato rende 
PItalia responsabile degli attentati in Macedonia ed 
assicura che la Porta sa che da varie settimane l’Italia 
vi ha înviato agenti segreti incaricati di intendersi 
coi bulgari. 

La Porta ha avvisato le Potenze di queste agita- 
zioni e rinnoverà probabilmente le sue rimostranze. 

sen 

A proposito di questo comunicato l'Agenzia 
Stefani reca: 

L'acens 
comunicato 
è fals 

Il Governo italiano, fermo nel proposito 
di contribuire a mantenere lo statu quo 
territoriale nella penisola balcanica, ha rin- 

to più volte zoriche istruzioni in 
to senso a tutti i suoi rappresentanti 
all'estero. 


Russia e Persia. 
Nota ufficiosa inglese. 

3) Londra, 5. — Una nota comunicata ai giornali 
dice che il Govern convinto che la Russia non ha 
intenzione di occupare la Persia in modo definitivo 
e che rispetterà la sustanza e la lettera della Conven- 
zione anglo-russa. 

Il Daily Chron 
seguito alla gravità degli avvi 
ta ha deciso di rinforzare al più presto po: 
alla frontiera persiana e le guardie consola 


Messaggio del Presidente degli Stati Uniti 


— (S) Washington, 5. — Il messaggio annuale del 

Presidente Taft 2] Congresso è int 
ione del (rusts di accapai 
cia che segui 
sn questioni importanti 

Dopo aver parlato delle decisioni relative al trust 
dei tabacchi ed alla Standard Oil, il Presidente Taft 
dice che soltanto in questi ultimi anni Ja giustizia ha 
colpitole coalizioni illegali I giury avevano sinora esita- 
to a far punire i colpevoli col carcere ; ma i giury com- 
prendono meglio oggi la criminalità di questo coali- 
zioni cd emettono verdetti di colpevolezza che condur- 
ranno a condanne al carcere. 

Non si tratta fffatto di impedire le coalizioni, 
di capitali destinati a diminuire le spese della pro- 
duzione e della vendita. La legislazione contro i (rusts 
non riguarda che la riunione di capitali allo scopo di 
soffocare la concorrenza e creare il monopolio. 

Il Pres. Taft domanda il voto di leggi supplementari 

Descrive i procedimenti della concorrenza sleale e 
raccomandata il voto di una legge generale che per- 
mette la costituzione volontaria. di corporaz 
che farebbero il commercio da Stato a Stato © coi 
paesi esteri. 

Propone la creazione di un ufficio o di una Com- 
missione annesso al dipartimento del commercio, che 
sarebbe incaricato di sorvegliare strettamente le emis- 
sioni dei buoni e delle azioni e che potrebbe essere con- 
sultato in caso di dubbio dalle Case che desiderano as- 
sociarsi. 

L'ufficio potrebbe essere investito del diritto di 
aiutare i tribunali a sciogliere i 4rua/s per riorganizzarli 
în conformità della legge, 

Statuti federali verrebbero accordati a chi li doman- 
dasse ed offrirebbero vantaggi che li farebbero ricerca- 
re da chiunque desidera non contravvenire alle leggi. 

L'incidente della Principessa Eulelia 

(8) Madrid, 11 Re ha telegrafato all’ambascia- 
tore di Spagua a Parigi l'ordine di avvertire l'Infanta 
Eulalia, che non tollererà la pubblicazione dei suoi 
scritti. 


La zia di Ke Alfunso, lofste iaiàlia asta 


contro l’Italia contenuta nel 
ottomano circa la Macedonia 


‘anno molti altri 


pubblicare 
alcuni suoi scritti, tra i quali uno favorevole al 
vorzio ed ad altre tesi non gradite alla chiesa catto- 
lica, che pregò Re Alfonso di intervenire ome capo 
della famiglia. 

fl (Sì Madrid, 5. Tutti i giornali monarchici de- 
plorano vivamente l'incidente avvenuto tra la Corte 
di Spagna © l’Infanta Fulalia. 

Il telegramma del Monarea dice l'Imparcial è più 
che un ordine, una preghiera spiegabile © giustificata 
redatta in termini assai misurati. Tutta la nobiltà si 
sottomette per il riconoscimento dei suoi titoli a certe’ 
pratiche tradizionali di obbedienza all'autorità real 
come potrebbe una Principessa sentirsi offesa di ciò 
che non produce alcuna meraviglia in un nobile qual- 
Siasi ? 

Nell’approvare l'attitudine del Re i giornali mo- 
narchici annunciano che l’atto dell’Infanta sarà pros- 
simamente punito. 

Secondo il Liberal il Consiglio dei Ministri ha jeri 
esaminato due questioni: quella dell’annullamento 
del titolo di Principessa. © quella della soppressione 
della pensione di 250 mila pesefas che lo spetta dalla 
lista civile nella sua qualità d’Infanta. In massima 
l'annullamento del titolo sarebbe stato escluso, 
poichè il titolo spetta all'Infanta Eulalia per nascita 
© non per grazia del Re. Quanto alla soppressione della 
pensione non è stata ancora presa alcuna decisione. 

ME (5) Parigi, 6. L'infanta Eulalia ha diretto al 

Temps una lettera in cui spiega che il titolo din- 
fanta da essa portato è inalienabile, Essa ha inviato al 
signor Canalejas il seguente telegramma : « Aspetto 
vostra decisione, ma vi prego di farmela sapero al 
più presto possibile, dovendo partire per un viaggio ». 


I Sovrani d’Inghilterra in India 


Domenica è arrivato a Bombay il Re Imperatore 
con la Regina consorte ed i trecento milioni che popo- 
lano le Indie orientali hanno potuto salutare per la 
prima volta nella storia i sovrani rappresentanti del 
dominio britannico. 

Il Times dedica uno dei leading articles a questo 
straordinario avvenimento. 

Esso ricorda che in uno dei grandi musei indiani 
è esposta una collezione di antiche monete di Europa 
ordinate cronologicamente. 

Una di esse porta l'effigie di un Cesare romano e 
sul rovesvio la seritta «(0 Britannos  subjertos » a 
commemorare la conquista della Brettagna fatta 
dai legiorari romani. 

Subito appresso si trova un’altra moneta o meda- 
glia coll’effigio della regina inglese Bese. 

Questa medaglia commemora la partenza dei pri- 
mi vascelli spediti dall'Inghilterra a commerciare 
con le Indie orientali durante il regno della Grande 
Elisabetta. 

Come fu il nobile fato di Roma di portare la luce 
della civiltà nelle isole britanniche, così fu destino 
della Britannia di portare nelle remoto regioni del- 
l'Asia la grande corrente della civiltà occidentale che 
innumerevoli nuove forze avevano fertilizzato e vi- 
vificato nel corso dei secoli. 

_ 

La prima spedizione inglese comprendeva poche 
e piccole navi; ma la Compagnia delle Indio orientali 
poco alla volta fondò un dominio esteso e potente ed 
oggi il successore di betta è enpo riconosciuto 
del vasto impero che la dinastia dei Gupta governò 
dal capo Gmorin all’ Imalaia, 

In nessun luogo l'influsso del contatto con l'occi- 
dente ha dato risultati come in Bombay, che ha datu 
il primo saluto ai sovrani inglesi. 

Bombay si vanta d'essero ln porta delle Indie. 
Dopo l’apertura del canale di Suez Bombay è il porto 
più vicino e più accessibile alle navi occidentali. Vivo 
© simpatico vi risalta il contrasto fra il paesagggio 
prettamente orientale delle palme e della vegetazio- 
ne dei tropici e gli alti camini delle fab},riche che si 
elevano sopra la vasta città dove predominano i pa- 
lazzi d'architettura occidentale. 

Bombay è il centro di una delle più grandi industrie 
cotoniere del mondo. 

Gli abitanti provengono dalle varie regioni del- 
l'India. hanno diversi tipi, parlano differenti dialetti, 
vestono svariati costumi, sono di religioni e sette dif- 

anno risentito più 
altre città indiane, l'influenza della civiltà occidenti 
ri 

Re Giorgio e la sun Consorte non sono stranieri al 
loro impero indiai anni fa lo visitarono come 
principi di Galles e si attrassero le generali simpatî» 
colla nobiltà ed affabilità del oro contegno cd il vivo 
interessamento che dimostrarono verso i grandi in- 
teressi delle popolazioni. 

Da qualche anno l'Inghilterra specialmente per 
l'iripulso di Sir George Clarke, ora governatore, ha 
indirizzato la sua opera direttiva a dare un più in- 
tenso sviluppo della educazione, che era stata se non 
sacrificata trascurata per l'istruzione, ed alla coltura 
scientifica più adatta all’indole immaginusa delle raz- 
22 indiane. 

Si è anche cercato di dare al popolo indiano una più 
effettiva ingerenza nel maneggio dei pubblici affari 
per associare i loro rappresentanti più strettamente 
all'opera legislativa ed esecutiva del governo. 

Ciò ha indubbiamente contribuito ad arrestare 
il fermento politico che ha provocato negli ultimi 
anni vive e turbolente agitazioni. 

La solenne visita dei sovrani non potrà se non gio- 
vare ad estendere questo sentimento di pacificazione, 
rappresentando una tacita promessa che gl’interessi 
indigeni saranno sempre più amorevolmente curati 
dal governo dominante. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


L'esercizio provvisorio 

KE (S) Vienna, 5. La Commissione del bilancio del- 
la Camera ls approvato nella sua odierna seduta con 
29 voti contro 20 l'esercizio provvisorio del primo 
semestre del 1912. Per là prima volta dopo tre anni 
anche i deputati czechi hanno votato il bilancio prov 
visorio. 

La Commissione inoltre ha autorizzato il Gorerro 
2 un prestito di 25 inilioni per il pagamento di 0: ero 
pibbliche ed un altro dell'importo di 149 mi crf 
per il riordinamento del materiale rotabile dello . ie 
rovie dello Stato. 


È FRANCIA 
friabile tici pie Lite 

(5; La Ganea, 5. — L'incrociatone /.e0n Gambetia è 
qui giunto e deve ripartire tra qualche giorno per To- 
fone, E’ atteso l'incrociatore Ama! Charner. 


GRAN BRETTAGNA 


() Londra, 5. — Mandano da Portsmouth : Un 
ufficiale tedesco è stato arrestato stamane sbtto accusa 
di spionaggi ; i 

5) Portsmouth, 5. Il suddito tedeso» Enrico 
Roese, sospetto di spionaggio, è comparso dinanzi al 
tribunale di polizia. Il difensore ha detto che il pro- 
cesso doveva aver luogo în baso alla legge 1911 sui 

ti ufficiali. L'accusato è capitano della mari- 
na mercantile tedesca. 

uU è stato rinviato. 

Seliedio lo niguistoria: dal Provzatore ‘dal’ Ri, 
Roese avrebbe tentato di ottenere informazioni se- 
grete che non devono essere comunicato alle Potenze 
estere. Egli avrebbe inoltre tentato di conpscero la 
quantità di carbone di cui possono disporre le auto- 
rità navali di Portsmouth e la quantità totale del car- 
bone del porto. 


PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 5. — Avendo il vescovo di Coimbra 
chiesto al Ministero della guerra l'autorizzazione di 
distribuire una lettera pastorale si considera questo 
louto come oquivalente al riconoscimento da parte del 


Il vescovo spiega lo scopò della sua domanda di- 
cendo di aver ciò fatto per evitare il refmestro della 
sue lettera pastorale e non per accet!. 

sperazione,. Egli considera d’: 11 »uo modo 
di agire come un errore involontariv dî vui 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
N. G. 1. — L'Umbria proveniente da Genova, Bar- 
cellona, Valenza ed Almeria; partito lunedì da Dacar 
per il Sud. America. 
La Veloce. — Il Cità di Torino ha proseguito 
lunedì da Marsiglia per Barcellona, Teneriffa e scail 
dell'America Centrale, 


Borse e Mercati 


Borsa di Roma 5 dicembte' 1911; 

Mercato agitato con tendenza oscillante a causa dei 
diversi intoressi în conflitto. Torino e Milano, dove si 
va formando delio scoperio (del testo satuture) hanno 
continuato a vendere. 

La notizia delle nostre brillanti vittario ha arrestato 
per un po’ la tendenza al ribasso. ma questa poi ha 
finito col prevalere. Offerto anche il Cerburo non ostan- 
te la conferma della notizia di un dividendo di 30 lire. 

Rendita 3 314% cont. 102.60 a 102.621 

Rendita id. fine 192,82 1 

Rendita 349 cont. 102.65 

Obblig. Ferrov, 3%, 338,-— Banca d'Ttalia 1487 a 
148515 a 1489 a 1483, — Fondi; — Commercia 
lo 846 a 848 a 84314 — Credito italiariofy74 — Banco 
Roma 109 — Bancaria 103 — Mediterranea 419 — 

vigazione 388 — Omnibus 209 — Gas 1124 a 1132 

273% a 

113 a 1120112! — Piombino 140 

abili 31744 — Imprese 119 — a 

618 a 608 — Soda 70 — Molini Pantanella a 
s 105 a 119 — Vaisacco 89.2 90 
9 — Kerki a 822a 
eridionali 619 


Londra 2: 
3 — Londra 


Cambio dazio doganalo 6 Dicembre 100,69. 
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nelia settimana dal 4 a ;uto | 10 Dicembre, 
per i daziati non superiori a L 100, pagabili in 
biglietti è fissato in L 100.60. 


BORSB ITALIANE — 5 dicembre 1911 


VALORI | Genova 


Milano | Torino | 


Rend.3.750. | 102 55 10267, 
Ta. fine moso 5 | 10280 
Ia 34% | 12 
A. B.d'Îtalia 148% 
Bi 
| ara 
103 
Mediterranee | 41} 
Meridionali | 818 
‘rni  |1471 
Venote i 
Nnvig. Gen. 
Raffinorio 
Arm. Ansaldo 
®bbligaz, 


Ferrov. 3 
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Foud. It, 1° 
"Uni: 
S Paol) lor 


Cambi 
su Berlino 
» Francia | 
« su Londra) 
« Svizzera 


III 


104 02 
100 70°| 19070 
4); tu) 

10940 [101 


senza 0edola nettn interèsa 
1903 90 
10102 85 
84,99 69 


3 (}) nebto 
* netto 
iordo| 69, 


BORSE ESTERE 
b (Apertura Chiusura 


i 
e‘spagnuola 

frussa nuova 
W/ portoghese 
&\ungherese 
Egiziano 6 01) _ 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana | 
Credito Fondiario 
Azioni, Suez 
Lotti l’urchi 
Ferrovie ital. Mer.! 
> sull'Itali 
E su Londra 
Zsu Madrid — 
©Osull’Argentina 


Vienna 5 dicombrs 


‘onso | 
20/115 — Italiana 
91 35/Puroa 


Crec. sust, 


50/627 5 
06|24 07 
md 


Tg, Ersucia 
70 90 Inghilterra 


» Merid. T Germania 


» Roma 
B.Comm.It 
Az Morid. 
» Moditer. 
Bnblo 
Gamb ital, 


ULTIMI CORSI DI GENOVA, 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »), 
Genova, 6 ore 15.50 
Rex. 3 3/4 102.75 Raffinorio 361,50 Elba 230.50 
14.3!4% 102,75 Ind.Zuoo, 294.—, Savona. 270,50 
E. Italia 1482.50 Eridania  724,— Carburo 
Zuco. N. 133.—/MAL 
Id. Rom, 80.30. 33 
Bancaria 103,— Lebaudy ——| 
B. Roma 103.7; i 1470 Imprese 
Merid. 618— 112,50] Ansaldo 
Medit. 416. Ferriere ai F Voltri 
Navig. 336.—Officino. 491,— Italia 
Valsacco ——Trumway 


— DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio apeoiale del « grati Prà 
85,80) Metropolita 
45 50 Rio Muto 
101,30 Thomson. 
$0,5) De Beera 
—_— Goldfielda 


—— East Rand 
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Francese 3 % Ù 


|L 19° 


ni 
Banhno de Paris 


Aegri surgunt sani .. tac 


FERROVIE W .... STATO LA CURA DELLA TUBERCOLOSI 


DIREZIONE GENERALE - Servizio Centrale Il — Esercizio 1911-12. 


E’ oramai certo che, allo stato attuale della scien | al suo inizio e degenerata in tubercolosi, travagliava 
za, la Lichenina al creosoto e menta è l’unico vero La fee) Sentina Dei moltissimi rimedi pn scrittimi, 
rimedio miracoloso per guarire la tubercolosi polmo- | dai più valenti medici, nessuno mi recò vanta; 
sie nr ODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO, = Trtte=tappitnen 

a = | asma, l'affanno ed altre gravi malattie. bronco-pul- | di febbri, di atroci dolori alle spalle ed al petto; 
monari. © ne diamo la prova. espettoravo di continuo, la tosse, insistentemente mi 

Petritoli (Ascoli Piceno) 20 agosto 1910. — La Li- | tormentava a segno da non lasciarmi riposine nem. 

chenina al creosoto e menta ha risposto egregiamente | meno un'ora durante la notte, Ero in pred: 


14 DEGADE - DAL 1i AL 20 NOVEMBRE 1911 


| 
: — | Te 
RETE STRETTO DI MESSINA NAVIGAZIONE | ed è per questo che prego apedirmene a volta di cor- Guolo orgasmo © disperavo della mia salvezza 
x Assia am | riere 6 flaconi in assegno al mioindirizzo. Servono per | Mi fu consigliata la sua Lichenina al ereosoto e men. 
:; Dettnitivi | nimerenzo Defnitivi | cir Approssimat.| Definitivi ra giovane collega ammalato - Dott. Giovanni | tà e ne intrapresi l cura, quantunaue sima 
} ‘esercizio prec.) izi .lesercizio N lesercizio corr.| esercizio prec.| rettore i svinciale. duciata di qualsiasi ritrovato della scic M 
pi reizio preo. | tore Pellagrosario, Provineiale. | —. a dg ‘ Ma quale 
v sans - Ss | 1 liggetro. 22 settembre 1910 — La vostra Lichenina | non fu la mia meraviglia © gioia allorché usmiaro 
Snorri sas Gdo 2 iS | alcrcosoto ementa è un preparato più che miracoloso. | Lichenina al ereosoto © menta, esesuendona i 
Viaggiatori. .., - { Affetto come sono da tisi con un fiscone ho veduto | scrzioni serupolosamente, mi senticomo di mele n è più J 
""'"*| 543,353] 4,249,02536 + 394,399] 489/87] | ti vero miracolo. Al secondo giorno di cura la febbre | scemare la febbre, calmare la tosse ed un solve un'opinione di 
Bagagli e cani ....., E È ia | diminuì abbastanza, la tosse si allontanò totalmente. | nerale în tutto il mio fisico. Mi animai a segno che volti lino a polit 
265,113] 245,203/25] + 19,909] - | | — || Mangio con molto appetuto, digerisco hene, dormo sa- | continuarne la curà che mi ha conpirtamente quarita di aggressioni 
Mereta@ro Pe VR LL i). small sa I, | Potftamente, È' un vero wuiscnio. Prego aamiurninne | sicchè posso attendere come prima alle mie faccenda Deduco que 
Mercì a Picc. Velocità ,, E Es ii] + 112,0886 Liza SETT OI altri 6 faccine pai da Ce domestiche. Le scrivo per mostrare la gratitudine. cis mio indirizzo, 
* | 7:732:473/ | 7,154,055/44] + 578,417 Rd e Sa — || Gemigliano fa Gaspare, Via ‘Tempone. sento viva © perenne pel suo portentoso prodotto sta mattina, re 
rorae | Isola del Cantone, 3 ottobro 1910. — Le scrivo da | pregandola i are la mia miracolose Quarigione a proposito de 
,319/— | 13,693,203 2 = ni 3 Fi uesto Comune dove mi trovo in servizio di medico | conseguita con Lichenina al creosotoe menta. 0% me dei Dardani 
| ; ‘+1,105,315| 55,800 si 20048) + 59: Nel | Su sione. ile La mila ion SG alora Luci a sn _- = nesta Rossi. 
recapito nelle farmacie Casale, del Porto e Salus. efficacia della Lichenina al ereosoto e menta si 
PRODOTTI COMPLESSIVI Dai e RE nativo di Gavi (Ligure) e fratello di Carezzano | conosce fin dal primo flacone. — 4 
'r__———@_— ; sit ——__—————_—, j! Giuseppe. a cui Lei ha spedito già 8 flaconi della sun | Ai medici di tutto il- mondo si spedisce un Bacone 
Bagagli e ci Ea | 4293071 { 83,139 + 7:4,67424] + 15,707 hei Lichenina al crebsoto Sile i grin RI 3 darle Ra ì 
i ecanin....., 7 È ss Pari o, da nima diecina di giorni mangia molto, Memoria popo! 6 pagi n ottavo grande risparmiando 
3,748,268]| | 3,612,346 135,921|66 3,659 PERNO uu piro pagine di attestati Si spedisce graisa lutti, Pe, lette 
Merci pi ; n; 
> “7 * { 19,599,229._| 19,099,104|z0| i s00,1=4lzo] n 104,634/72| + 3,143/3g | la notte, mentre prima non dormiva affatto. E' con- La Lichenina alreosoto e menta costa L. 3 fincone, fatto leggere 
Merci a P. Vi. +0... f10°,634, 3a) ; SIT tentoeringrazia il caso di avere provatola sua medici. | e si spedisce in tutto il mondo per L. 3,50 anticipate, del Berliner 1] 
»634,984/_| 98,648,314/54| |+-3,985,069|16] + 8.641/67 — HH ME = PH; na Unisoo i miei ringraziamenti e le prometto di dif- Sci flaconi spedisconsi in Italia per L.18, estero L.2) zione al suo Go 
rorare h0.,, ] | | fondere nella mia clientela il suo preparato. - Dottor | anticipate. all’unica fabbrica Lombardi © Contardi 
207,711,459/_ l199,853,675/16 n 5 = Si ‘È Gezio: | Napoli. Via Romi ratis ai poveri di Ital 
cin. 99,868, 7,8: 214,174! 9,3 898,160/—| 879,308/96| + 18,851 04ì | Ottavio Carezz a 
Kai SECIZA + 1097081 Ò SRP Milano (Viale Vittoria, 20) li 30 novembre 1910. | —Domandare sempre: LICHENINA ALCREOSOT) 


A B) Il punt 
ioni, 0) L Ù se 


ta 


ioni e le fall 


PRODOTTO fi CHILOMETRICO DELLA RETE 


| rano sette lunghi anni che la bronchite, mal curata 
1109685 — Definitivi esercizio preced.: 1.0:38: — Differenze: -- 82.99, | 


1) Non può 
Riassuntivo » Ss È; y 9 _ DI aaa avesse lo scopi 
ala DE » 15.463,93 — i » » 1487486 — » +-599,07, | È v d t Î alli neia de 
LU E:ciuei ln linee Cerignola Stazione.Oittà ed i tronchi Confine francese-Modane e Desenzano-Desenzano Lago. Avvisi COnomMIci - edi arii a nell, Ira na 
n—P—P—PrT —r ._. == ben più import 
— — enni 3 "TT sssna EEE di dimostrare c 
ro atta Meri, GUIDA DEL — i |. 
. Ne sa a n 
Guariscono in tre 0 quattro germi qualuque sioncorene 5 DI CREDITO "FONDIARIO cafe, dando lo 
{esse, catarro, bronchite, massime dainfiuenza, VATICANO — Biblioteca, 3 IL, R ih acqua, la ci 
CRE Id. gue Segreto, sì visita con permesso speciale, dalle 9 ab a 1CC ezza Società anonima — Sedein Roma, tati soltanto în. 


Sti scatole L. 6.60, dodici L. 12.60, franchedi 
porto. Ai Sigg. M dici, Farmacisti, Ospedali, 
35% di ribasso con imballo e trasporto gratis sa 


è per voi. 


PROFITTATE 


Capitale statutario L. 100 milioni 


MUSEI — Artistico industriale, Emesso © versato L. 40 milioni, 6) È, perlom 


dalle 10 alle 14. 


3. Giuseppe a Capo le Case, 


i L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- mentatore del 
sequiitano elroio nun #0 une TO. Gessi. v. Marmorata 94. dalle 14 alle 17. Ile ulti a tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 i 
Si restituisce il danaro a chi, guÌ suo onore, | CALLERIE — Teneraui. v. Nazionale 290, dalle:9 alle 12 e dal- delle ultime cartelle della anni. l mutuî possono essere fatti, a scelta del mu- 
giura di non averne ottenuto alcun beneficio, le 14 al tramonto. tuatatio, în contanti 0 in cartelle. dicano illecito 
ROMA, piccola Dia A Misena 1d. Pallavicini. v. Quirinale 43, dalle 9 alle 15. 1 mnutui si estinguono medianto annualità dl secondo Ja Dich 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivella; CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana. (Il to Porto costante per tutta la durata del contrat. 
ili n rettore della chiesa Omonima ) dalle 8 al tramonto. i E Saia l'interesse, lo tasso di rio. tando quella di J 
= Ra ld. S. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. Sa mobile, i diritti erariali, !a provvigione, ca il blo 
FERRO-CHINA ROSATI ‘| fimemmio a aan ROMA-TORINO ciaimente 


come pure la quota dj ammortamento del capitale 


sì | lito i, pè, i n cialmente di que 
dei Cav. U. Rosati + Ascoli » Piceno TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle È © sono stabilite in Le 5.13 per ogni 100 lire del ca. ; i 
A 5 i A AERBULA iv Apa Ame ep | 1° Premio pitale mutuato e per ja durata di 50 anni, per i edo Dari 
Ferro-Ghina alla Noc& VOMICA | sitter I ll atte? inte 
Dale LE peg I aa Ci pa o di capitale mutuato, © per In durata di 50 anni co sia dichiaratd 
tonico dei nervi - ricostituente del sangu messo in piazza SS. Apostoli ). n 1 00 000 lir pet i mutui in contanti superiori alle L. 10.000 rigi esige che il 
Raccomandato e prescritto dagli illustri professori | 14. Corona, p. del Quirinale 15, dalle 10 alle 15. di } Peri mutui fino a L. 10,0001e annualità suddet. chiarazione di 
Missoni, Mirchiatava. Lappor Guarnieri, ed ‘è | 10. Medici, Monte Pincio: dalle 8 alle 12 dalle le si nmonti $ 5, te sono rispettivamente di L. 5.06.6înL. bal. lisce che la efte 
di sepore gradevoe di iieilisdima digestione, di | icAo A OTERO LIRE UNA al 15 Gennaio 1912 Il mutuo devo essere garantito da prima ipoteca si come 
superabile rimedio nella neurastenia, anemia, debo. | VATICANO — Accesso v. delle Foudamenta, viale del Gidrdi» sopra immobili. di cui il richiedente possa com- elusione : 
lezza spinale, iachidite, serofola, nel diabete, ete no. delle 9 alle. 8882 Premi provare la piena proprietà © disponibilità © che 
e quale speci 1A. Museo di Seniture antiche. | abbiano un valore almeno doppio della somma fica del bloc 
si ni oi asi ci cv ago, | BI pm Lo 2-000,400 dati ana, o cone le so I n 
I 


tutto il tempo del mutuo, sai 

Il mutua ario ha il diritto di liberarsi in parte o | 
| totalmente del suo debito per anticipazione, pae 
gando all’Erario od all'Istituto i compensi do. | 
| vati a norma di legge e del contratto, 
| AlPatto gela domanda i richi ‘deptì versano: 
| L.5 per ; mutui sino a L- 20.000; È 

L. 10 per le domande di somma superiore. | mos+-di Londi 
| . Per la presentazione delle domande e per ulte- ficata da nes 
| Fiori chiarimenti sulla richiesta © concessione dei rte alla 
il 
i 
| 
| 
i 


Ogni Cartella costa Lire TRE 
ed è divisibile in TRE biglietti da lire UNA 


talia non vi si « 


MUSEI — Lafermnense siero e profeno, p. S. Giovanni in Late: 


ORARIO DELLE FERROVIE | 14. Sotterrouei dellla chiesa di S. Pietro, dalle 8 alle 11. 


Ì 
I 
rano, dalle 10 allo 15. I 
Borghese, villa Umberto I datte 10 alle 15, | 


| 

| delle Ma Cappella Sistina. Stanze © Loggie di Rafael. 
ia; _‘R=-________|;: il lo, Cappella del beato Angelico, Pinacoteca. 

I 

Î 


La vendita sarà chiusa il 31 dicembre 1911 


vale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 
Etrusco. palazzo di Papa Giulio ( fuori porta del popolo v. 
Arco Scuro ), dalle 10 alle 16. 


. Kircheriano, v. del Collegio Romano 


7. dalle 10 alle 16, 
ogratico, v. Collegio Romano 27, dalle 10 


Gli ultimi Biglietti sono in vendita pre; 
Lotteria, pre 


0 la Banca d'Italia in Roma servizio 
so tutte le Sedi e Succursali della Banca stessa, presso il Banco 


) pi mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I- 
|. Preistorico ed E 


alle 16. 


Stituto in Romn- ovvero presso tutto le Sedi @ 


osa 5 da n ;, n. > Succursali della Banca d'Itali; he funzionani €) Sarebbe in 

 Capitolino di scultura. di Bronzi, Etrusco, Numismatico e | fi Vopoli, di 'Sieilia, Bayca Commeroialo Italiana, Banco di { muerte sa da Agenzie dell'Istituto stesso e no hanno esclu. | nonimo berlinesa 
Roi Fe liano, Società Bancaria Italiana, presso tutte le Banche, Banchieri, Cambia- sivamente ly rappresentanza, — i èbeonieo in ma 

Luca, v. Bonella 44 dalle 9 alle 15. valute, Banchi-Lotto e Uffici Postali del Regno. Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie fettuabilità matd 


rie Antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 
|. d'Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione in via 
alle 14. 

10. Barberini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
ARRIVI dalle linee di Id. Eorjhese, villa Umberto. dalle 10 alle 16. 


Sopradetto Si trovano in vendita le Cartelle fon- verso allo Strett 
diarie esi eflettua il rimborso di quelle sorteggiate 
© îl pagamento dello cedole. 


Fiutsicimo 
Mandeta-Subiaco 


) Feriale. 
* Da Trastevere, 


zionale ne € 
e speriz 

CI sata non 
mi cervice proterva 


[Le 


' AVVISI ECONOMICI 


ISPNTA SIGNORINA che conomo linzies 


| 
Napoli 6,15) 7,40) Td. Capitolina di pittura. p. Campidoglio. dalle 10 alle 15. Î francese, dà lezioni di canto, © lezioni di lingua italiana o fran: dell'Impero otton 
Torino-Pi TABULARIO È TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio, | {nquardia dalle ce, ia casa propria e a domicilio. Rivolgersi in via Aurora 4 Che dal punto) 
MilanoPi dalle 10 alle 15, j Esice Le pubblicazioni sono consecutive e nonsi ! Nesla Ti intemo I 7 eventuale debba 
sea | FORO ROMANO. dalle 9 al tramonto. | n no alternate. l'Italia è un 
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